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Con la pubblicazione del nostro terzo Bilancio di Sostenibilità con-

solidiamo il percorso di rendicontazione avviato nel 2023. In questi 

anni abbiamo progressivamente strutturato le modalità di raccolta, 

analisi e rappresentazione dei dati ESG, migliorandone la qualità e 

ampliando il perimetro delle informazioni monitorate.

L’evoluzione del contesto operativo richiede da parte nostra una 
maggiore capacità di lettura, adattamento e visione. In questa dire-

zione, continuiamo a tradurre determinazione, passione e coerenza 

in scelte concrete, rafforzando un approccio orientato alla continu-

ità e alla solidità del nostro modello d’impresa nel tempo.
I dati e le informazioni riportati si riferiscono al periodo compreso 

tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2025.
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Care stakeholder, cari stakeholder,
il 2025 è stato un anno intenso, attraversato da trasformazioni che 
hanno continuato a mettere alla prova il settore manifatturiero: mer-
cati disomogenei, pressioni sui costi, filiere da gestire con attenzione 

e tecnologie in rapida evoluzione. In uno scenario così articolato, ab-

biamo scelto di restare fedeli al nostro modo di fare impresa: lavorare 
con serietà, rafforzare i processi, ascoltare ciò che accade intorno a 
noi e continuare a investire nelle competenze che danno forma alla 
qualità del nostro lavoro.

Da qui nasce anche il nostro modo di intendere la sostenibilità. Per 
IMPEA, sostenibilità significa prima di tutto concretezza: entrare nel 
merito delle attività quotidiane, nei reparti, nelle scelte produttive, 

nella gestione delle risorse, nella sicurezza delle persone e nelle re-

lazioni con clienti, fornitori e partner. Questo approccio prende for-

ma nel modo in cui organizziamo il lavoro, utilizziamo materiali ed 

energia, monitoriamo gli impatti e rafforziamo nel tempo condizioni 

operative più chiare, sicure e condivise.
Nel corso dell’anno, questa visione si è tradotta in alcuni passaggi si-
gnificativi: l’ottenimento della certificazione ISO 50001:2018, il raffor-
zamento del monitoraggio ambientale, il rinnovo della medaglia d’ar-
gento EcoVadis, l’introduzione dell’Employee Handbook e l’evoluzione 
degli strumenti di supporto alle decisioni aziendali, anche attraverso 
l’utilizzo dell’intelligenza artificiale. Sono azioni diverse tra loro, ma uni-
te da una stessa direzione: rendere IMPEA più preparata, più organiz-

zata e più capace di affrontare il cambiamento senza perdere il legame 

con la propria identità manifatturiera.

Al centro di questo percorso restano le persone. Competenze tecni-

che, esperienza, collaborazione e capacità di adattamento continuano 
a essere il motore dell’azienda. Nel 2025 abbiamo lavorato per rendere 
più accessibili le informazioni interne, rafforzare la formazione, con-

solidare la cultura della sicurezza e valorizzare un ambiente di lavoro 

fatto di provenienze, ruoli e percorsi differenti. In un contesto produt-

tivo ad alta intensità tecnica, la qualità del lavoro passa anche dalla 
chiarezza delle regole, dall’ascolto e dalla responsabilità condivisa.
La stessa attenzione guida il nostro rapporto con il territorio. Nel cor-

so dell’anno abbiamo continuato a sostenere iniziative locali dedicate 
alla salute, all’educazione, alla cultura, allo sport e all’inclusione. La 
comunità fa parte della nostra storia e del nostro modo di intende-

re l’impresa: una presenza radicata, capace di contribuire non solo 
attraverso il lavoro e la produzione, ma anche attraverso relazioni, 
partecipazione e vicinanza.

Da oltre sessant’anni IMPEA cresce attorno a un mestiere preciso: 
dare forma al metallo e alle idee dei clienti. Oggi continuiamo a farlo 
con la stessa attenzione al dettaglio, affiancando alla competenza 

tecnica una responsabilità sempre più consapevole verso le persone, 

l’ambiente e il territorio.
A tutte le persone che lavorano con noi, ai clienti, ai fornitori, ai partner, 
alle istituzioni e alla comunità locale va il nostro ringraziamento. La 

fiducia che ci viene riconosciuta è una responsabilità che continueremo 
a onorare, con serietà, continuità e spirito di miglioramento.

Famiglia Bosisio
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Nel tempo abbiamo costruito un percorso di crescita che unisce 
radici industriali e capacità di evoluzione. Guardare avanti, per noi, 

significa rafforzare competenze, strutture e processi per rispondere 

alle esigenze dei clienti e ai cambiamenti del mercato.

Leggiamo il nostro sviluppo come un equilibrio tra esperienza 

manifatturiera e aggiornamento tecnologico. Un equilibrio che 
sostiene la qualità del lavoro, consolida la nostra identità e ci 

accompagna nell’affrontare il futuro con metodo e visione.
A segnare questo percorso hanno contribuito anche alcuni passaggi 
significativi del 2025.

ottEnIMEnto 
cErtIFIcAZIonE  

Iso 50001

nUoVo 
EMPLoYEE hAndBook 

UnA gUIdA rAPIdA PEr 
chI LAVorA In IMPEA
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Nel febbraio 2025, sulle pagine di Mondo Bu-

siness, l’AD Francesco Bosisio ha richiamato 
l’attenzione sul contributo che il comparto ma-

nifatturiero può offrire alla transizione. Nel suo 

intervento ha individuato alcune direttrici di svi-
luppo ritenute decisive, tra cui efficienza ener-

getica, materiali sostenibili, economia circolare, 

riduzione delle emissioni, collaborazione di fi-

liera e formazione. 

Particolare rilievo è stato attribuito al rapporto 
tra digitalizzazione e sostenibilità, considerate 

leve complementari per costruire un’industria 
più efficiente, connessa e responsabile. Ne 

emerge una visione del manifatturiero capace 

di tenere insieme competitività, struttura indu-

striale e responsabilità, valorizzando il ruolo 

dell’impresa nella costruzione di modelli pro-

duttivi più solidi e consapevoli.

UnA VIsIonE dEL MAnIFAttUrIEro  
sostEnIBILE

IMPEA 
In nUMErI

Ottenimento  
medaglia  
EcoVadis  
con punteggio 
di 76/100

+14 punti dal 2023

99,53% degli acquisti da 
fornitori italiani nel 2025

2.050 tonnellate di prodotti 
finiti realizzati nel 2025

19 clienti attivi nel 2025

45,80% dei ricavi dal settore 
agricolo nel 2025

14,29% presenza 
femminile nel 2025

13 nazionalità  
presenti in azienda

2.400 tonnellate di materiale 
ferroso utilizzato nel 2025

12 progetti sostenuti sul 
territorio nel 2025

90,72% dell’energia elettrica 
acquistata coperta da GO nel 
2025

"Il settore manifatturiero può fungere 
da leva per realizzare un’industria più 
verde.” (Francesco Bosisio)

Leggi l'intervista

https://www.saluteincomune.info/
https://www.impea.it/intervista-mondobusiness-transizione5-0-digitalizzazione/
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La nostra storia inizia nel 1963, con la produzione di paraurti e 

componenti di carrozzeria per il settore dell’auto. Da allora abbiamo 
sviluppato un percorso di crescita fondato sulla capacità di evolvere, 

adattando competenze, lavorazioni e organizzazione alle esigenze 

di mercati diversi.

Il nostro mestiere va oltre la singola lavorazione: accompagniamo le 
idee del cliente fino alla produzione, traducendo esigenze progettuali 

in soluzioni concrete. Il payoff Shaping Ideas esprime proprio tale 
approccio, che unisce competenze tecniche, attenzione al dettaglio 
e cultura industriale.

A guidare tale evoluzione contribuisce anche la continuità della 
gestione familiare, che da tre generazioni accompagna lo sviluppo 
di IMPEA. Da qui nasce il nostro modo di lavorare il metallo: 
mantenere salde le radici manifatturiere e rafforzare il nostro ruolo 

di partner industriale.

sPEcIALIstI dELLA LAMIErA, 
PArtnEr dELL’IndUstrIA

trE gEnErAZIonI 
dI cULtUrA 

IndUstrIALE

shAPIng IdEAs, 
IL nostro Modo dI 

LAVorArE

62 AnnI 
dI IMPEA

Nel 2025 abbiamo celebrato un traguardo 

importante, che ci invita a rileggere il nostro 
percorso con consapevolezza e gratitudine. 

La crescita di IMPEA si è sviluppata nel tempo 
mantenendo saldo il legame con le proprie 

radici industriali e con il territorio, aprendosi 

progressivamente a nuove competenze, nuovi 

mercati e nuove persone. È proprio in questo 

equilibrio tra continuità e trasformazione che 
riconosciamo il senso più autentico della nostra 

storia.

Anno dopo anno, il nostro cammino ha assunto 
una fisionomia sempre più ampia e strutturata, 

senza perdere il valore delle relazioni che 

lo hanno reso possibile. Anche per questo, 
questa ricorrenza non rappresenta soltanto 

un momento celebrativo, ma l’occasione per 
riconoscere il contributo di tutte le persone 

che hanno fatto parte di IMPEA nel tempo e di 
quelle che oggi ne accompagnano l’evoluzione 
quotidiana.

Guardare a questo passaggio significa, per noi, 

confermare una direzione precisa: continuare 
a costruire un’impresa manifatturiera solida, 
capace di dare forma ai progetti dei clienti 

con serietà, competenza e responsabilità, 

mantenendo al centro la qualità del lavoro e il 

valore delle persone.

"Prende sempre più consistenza l’idea di una famiglia."  (Emiliano Bosisio)

  BIlancIo dI SoStenIBIlItà 2025
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Nel corso degli anni abbiamo sviluppato un 

modello produttivo basato sull’integrazione tra 
reparti, tecnologie, competenze e flussi infor-

mativi. Un’impostazione che ha accompagnato 
la crescita dell’azienda, rendendo progressiva-

mente più coordinato il dialogo tra produzio-

ne, logistica, qualità e sistemi gestionali. In tal 

modo, siamo in grado di presidiare con continu-

ità ogni fase del processo, dalla gestione della 

materia prima al controllo del prodotto finito.

Le competenze maturate nella deformazione 

della lamiera, nel taglio laser bi e tridimensiona-

le, nella saldatura robotizzata e nelle lavorazioni 

ad alto contenuto tecnico si inseriscono oggi in 

un’organizzazione produttiva sempre più strut-
turata. L’area produttiva è configurata secondo 
principi di lean manufacturing, con l’obiettivo di 
ridurre le movimentazioni non necessarie, sem-

plificare i passaggi operativi e rendere più line-

are l’avanzamento delle attività lungo il ciclo di 
lavorazione. Ne derivano ambienti più ordinati, 

una maggiore facilità di intervento e condizio-

ni operative orientate a sicurezza, precisione e 

continuità del lavoro.

All’interno di tale modello, la gestione delle 
informazioni assume un ruolo centrale. La 

tracciabilità dei materiali e dei semilavorati 

permette di garantire conformità, controllo e 

qualità del prodotto finale, mentre i sistemi 

digitali rendono i processi più leggibili e 

supportano decisioni operative tempestive e 

fondate su dati aggiornati. 

A supporto della condivisione interna, i totem 

aziendali diffondono dati strategici e indicatori 

di performance, rafforzando il collegamento tra 

attività produttive, controllo qualità e gestione 

organizzativa.

IndUstrIA 
IntELLIgEntE

UnA storIA IndUstrIALE  
rAccontAtA dAL tErrItorIo

  BIlancIo dI SoStenIBIlItà 2025
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Nel settembre 2025, Vite d’Impresa, magazine 

economico dell’Associazione Industriali della 
Provincia di Cremona, ha dedicato a IMPEA un 
approfondimento intitolato Scultori hi-tech del 
metallo.

Nell’articolo emerge un percorso costruito su 
competenze tecniche, continuità imprendito-

riale e capacità di leggere l’evoluzione del con-

testo industriale senza perdere il legame con le 

proprie radici.

Il valore di questo sguardo sta proprio nell’equili-
brio che riesce a mettere in luce: da una parte la 
solidità di una storia aziendale fondata sul lavo-

ro e sulla specializzazione, dall’altra una visione 
orientata al futuro, capace di integrare tecno-

logie, organizzazione e cultura produttiva in un 

modello industriale coerente e riconoscibile. 

È un’immagine che riflette bene il percorso di 
IMPEA, fatto di crescita progressiva, attenzione 
alla qualità e volontà di rafforzare nel tempo il 

proprio ruolo di partner affidabile per l’industria.

"Innovare non significa solo introdurre nuove tecnologie, 
ma farle dialogare con le persone, i processi e i valori che  
danno identità alla nostra impresa."  (Francesco Bosisio)

Nel 2025 abbiamo compiuto un ulteriore 

passo nell’utilizzo dei dati a supporto delle 
decisioni di alto livello, introducendo per il 

Comitato Strategico un report giornaliero 

generato con il supporto dell’intelligenza 
artificiale.

Lo strumento offre una lettura sintetica 

e aggiornata degli elementi esterni che 
possono incidere sull’attività aziendale: 
scenari geopolitici, evoluzione normativa 

in Italia e in Europa, andamento dei costi 

di materie prime ed energia, dinamiche 
finanziarie, rischi di filiera e segnali 
provenienti dai principali mercati serviti, 

tra cui agricoltura, movimento terra, 

logistica e carrelli elevatori.

L’obiettivo non è sostituire la valutazione 
manageriale, ma mettere a disposizione 

una base informativa più tempestiva 

e strutturata. Ogni report evidenzia le 
variazioni rispetto al giorno precedente, 

individua possibili impatti su supply chain, 

listini, acquisti e marginalità, e propone 

azioni operative da valutare internamente. 

Al lunedì, una sintesi settimanale consente 

inoltre di riprendere i principali trend 

emersi nei giorni precedenti.

L’intelligenza artificiale inizia ad entrare 
nel nostro sistema decisionale come 

strumento di supporto all’analisi 
strategica. La disponibilità continuativa 

di dati aggiornati alimenta una nuova 

routine di confronto interno, nella quale 

informazioni, esperienza e conoscenza 
del business si integrano per orientare le 

scelte nel breve e nel lungo periodo.



evolvere per creScere

1514

  BIlancIo dI SoStenIBIlItà 2025

La nostra capacità produttiva nasce dalla combinazione tra tec-

nologie, competenze operative e organizzazione dei reparti. Ogni 
lavorazione contribuisce a una fase specifica del ciclo industriale: 
lo stampaggio dà forma alla lamiera, il taglio laser consente preci-

sione e adattabilità, la piegatura definisce geometrie e particolari, 

mentre saldatura, montaggio e finitura completano il componente 

secondo le specifiche richieste dal cliente.

Nel reparto stampaggio utilizziamo presse meccaniche e oleodina-

miche con potenze comprese tra 50 e 1.200 tonnellate. Tale dotazio-

ne ci permette di lavorare componenti anche di grandi dimensioni, 
fino a 3.500 x 2.000 mm, mantenendo attenzione alla precisione 
delle forme e alla gestione di particolari costruttivi complessi.

Per le attività di trancio e refilo ricorriamo al taglio laser 2D e 3D, 
una tecnologia che ci consente di ottenere lavorazioni pulite, defi-
nite e adattabili a geometrie differenti. Il reparto dispone di sei im-

pianti laser da 4.000 Watt, in grado di operare su pezzi fino a 1.500 

x 4.000 mm, con un’altezza massima di 765 mm. La flessibilità del 
laser risulta particolarmente rilevante nelle produzioni personaliz-

zate, nei lotti più contenuti e nei casi in cui l’utilizzo di stampi tran-

cianti non rappresenti la soluzione più efficiente.

La piegatura completa le lavorazioni sulla lamiera attraverso posta-

zioni dedicate, tra cui la piegatrice oleodinamica Vimercati, pen-

sata per particolari di piccole dimensioni e dotata di funzionalità 

avanzate. La programmazione offline e la simulazione completa del 

ciclo di piega aiutano a ottimizzare i tempi, ridurre gli scarti e mi-

gliorare la precisione già nelle prime fasi di lavorazione.

Anche la saldatura robotizzata contribuisce alla flessibilità del si-
stema produttivo. L’isola Daihen OTC a capacità maggiorata, inter-
connessa secondo il protocollo I4.0, è progettata per lavorare pezzi 

InnoVAZIonE contInUA  
dI ProcEsso

di grandi dimensioni, combinando prestazioni elevate e consumi 

energetici ottimizzati. Accanto alla saldatura manuale, al montaggio 

e alle attività di finitura, tale presidio ci consente di accompagnare 

il prodotto fino alle fasi finali, mantenendo coerenza tra requisiti 

tecnici, qualità attesa e applicazione finale.

Nel 2025 abbiamo raccontato questo modo di lavorare anche at-
traverso il nuovo video corporate pubblicato sul canale YouTu-

be aziendale. Il video restituisce una visione d’insieme di IMPEA, 
unendo immagini storiche e riprese recenti per mostrare l’evolu-

zione dell’azienda, le principali fasi di lavorazione, le tecnologie 
impiegate e i prodotti realizzati. In questo racconto riconosciamo 

un ulteriore strumento per rendere visibile il legame tra esperienza 

manifatturiera, aggiornamento tecnologico e capacità di dare for-

ma alle esigenze dei clienti.

L’aggiornamento del parco macchine resta una leva di continuità 
per il nostro modello produttivo. Le tecnologie integrate negli anni 

rafforzano precisione, flessibilità e capacità di risposta; su tale di-

rezione si innesta anche l’investimento previsto nel 2026 nel repar-
to taglio laser 3D, approfondito nel box dedicato.

Guarda il video

https://edicola.laprovinciacr.it
https://www.youtube.com/watch?v=cj_4XEK3XV0
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Nel mese di settembre 2025 abbiamo visitato 

GIS EXPO a Piacenza, appuntamento europeo 
di riferimento per il sollevamento e la movimen-

tazione industriale. La fiera ha rappresenta-

to per noi una tappa strategica per incontrare 

clienti e partner, ma anche per osservare da 
vicino le innovazioni che stanno orientando i 
nuovi sviluppi del settore.

Il confronto con il mercato ci ha permesso di rac-

cogliere indicazioni utili sui temi dell’efficienza, 

della qualità e della sostenibilità applicate ai pro-

cessi industriali, confermando il valore di questi 

momenti di aggiornamento e dialogo per inter-

pretare al meglio le esigenze future.

Nel mese di novembre 2025 abbiamo visitato 

ECOMONDO a Rimini, la fiera europea di riferi-
mento per la transizione ecologica e l’economia 
circolare. La visita ci ha permesso di confron-

tarci con un contesto in forte crescita e sempre 

più internazionale, osservando da vicino le so-

luzioni presentate dagli oltre 1.700 brand espo-

sitori.

Per noi, ECOMONDO ha rappresentato un’oc-

casione preziosa per approfondire l’evoluzione 

dei settori legati alla sostenibilità ambientale, 

alla mobilità elettrica e alla gestione efficiente 

delle risorse. Un momento utile per raccogliere 

stimoli concreti e leggere con maggiore consa-

pevolezza le direzioni di sviluppo del mercato.

ECOMONDO RIMINI

InVEstIrE oggI  
PEr LA cAPAcItà ProdUttIVA dI doMAnI
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Nel mese di ottobre 2025 abbiamo visitato in-

ter airport Europe a Monaco, il principale sa-

lone europeo dedicato al settore aeroportuale 

e logistico. L’evento, che ha riunito espositori 
provenienti da oltre 100 Paesi, ci ha offerto la 
possibilità di osservare da vicino le soluzioni 

più avanzate in tema di automazione, digitaliz-

zazione e ottimizzazione dei flussi.

La visita ha rappresentato un’opportunità con-

creta per confrontarci con le tendenze emer-

genti dell’infralogistica e per raccogliere spunti 
utili a rafforzare una visione industriale sempre 

più connessa, efficiente e orientata alla qualità 

dei processi

INTER AIRPORT EUROPE 
MONACO

GIS EXPO PIACENZA

FIErE & EVEntI

Nel 2025, attraverso l’approfondimento pubbli-
cato da Prima Power e ripreso dalla rivista Defor-
mazione, abbiamo raccontato il nostro percorso 

industriale mettendo al centro il ruolo dell’inno-

vazione tecnologica nella lavorazione della la-

miera. Il contributo evidenzia come gli investi-

menti realizzati nel tempo abbiano rafforzato la 

nostra capacità di gestire lavorazioni complesse 

e produzioni ad alta personalizzazione.

In particolare, le tecnologie laser 3D rappresen-

tano un presidio centrale per lavorare compo-

nenti di carrozzeria derivanti dai processi di de-

formazione della lamiera e rispondere a esigenze 

che richiedono robustezza, qualità e precisione. 
Il rafforzamento di tale reparto proseguirà anche 
nel 2026 con l’ingresso della nuova Prima Power 
Laser Rapido 3D, che si affiancherà alle tecnolo-

gie fibra già installate e sostituirà due impianti a 

tecnologia CO₂.

La macchina, con una potenza di 3.000 watt, un 
campo di lavoro di 4.000 x 1.500 mm e un’al-
tezza utile di 765 mm, contribuirà a migliorare 
prestazioni, velocità di lavorazione ed efficienza 

energetica. A supporto dell’evoluzione tecnolo-

gica, continuiamo inoltre a sviluppare la digita-

lizzazione dei processi attraverso MES, posta-

zioni 4.0 e strumenti di business intelligence, 

utili a rendere più puntuale la gestione dei dati 

produttivi e degli indicatori di performance.

"Coniugare competenza tecnica, esperienza e responsabilità sociale 
per costruire valore sostenibile nel tempo."

Per saperne di più

17

https://edicola.laprovinciacr.it
https://www.primapower.com/it/casi-studio/impea-innovazione-tecnologica-al-suo-meglio
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PErsonE, coMPEtEnZE 
E cULtUrA AZIEndALE

Nel 2025 abbiamo rafforzato il racconto del no-

stro modello organizzativo attraverso strumenti 

di comunicazione interna pensati per rendere 

più accessibili informazioni, regole e riferimen-

ti aziendali. L’Employee Handbook nasce con 
questa finalità: accompagnare i collaboratori 
nella vita quotidiana in IMPEA e offrire una gui-
da chiara su comportamenti attesi, diritti, bene-

fit, procedure e principali referenti interni.

Il documento valorizza anche la dimensione mul-
ticulturale dell’azienda, composta da persone, 
esperienze e provenienze differenti. La presenza 

di 13 nazionalità racconta un’evoluzione che non 
riguarda soltanto i processi produttivi, ma anche 
il modo in cui costruiamo relazioni, integriamo 

competenze e rafforziamo la cultura aziendale.

In questa prospettiva, il miglioramento continuo 

assume un significato più ampio: non solo effi-
cienza dei reparti e aggiornamento delle tecno-

logie, ma anche capacità di creare condizioni 
più chiare, ordinate e condivise per chi lavora 
ogni giorno in azienda. Su questo equilibrio tra 

organizzazione, competenze e persone conti-

nuiamo a costruire un’impresa più consapevole, 
coesa e capace di evolvere.

Sempre all’interno dell’Employee Handbook, nel-
la sezione “Cosa puoi fare tu”, i neoassunti sono 
invitati ad adottare comportamenti semplici ma 

concreti: prestare attenzione al risparmio del-
le risorse, evitando sprechi di energia e acqua; 
contribuire alla corretta gestione dei rifiuti e dei 

materiali, attraverso la raccolta differenziata e 

la riduzione della plastica monouso; partecipa-

re alla costruzione di un ambiente di lavoro più 

sicuro, rispettando le indicazioni ricevute, pren-

dendo parte alla formazione e segnalando near 

miss o potenziali rischi; condividere osserva-

zioni, idee e suggerimenti utili al miglioramento 

continuo.

Presidiare la valutazione EcoVadis significa 
confrontarsi con una metodologia progressiva-

mente più rigorosa e articolata, orientata non 

solo alla presenza di politiche e impegni formali, 
ma anche alla loro effettiva applicazione, misu-

razione e documentazione. Nel 2025 abbiamo 

aggiornato il nostro assessment di sostenibili-

tà, raggiungendo un punteggio complessivo di 

76/100 e il 91° percentile.

Il risultato ci colloca nella fascia alta del cam-

pione di confronto: solo circa il 9% delle azien-

de valutate ha ottenuto un punteggio superiore. 
L’andamento conferma il miglioramento pro-

gressivo registrato nel triennio, con un punteg-

gio complessivo passato da 62/100 nel 2023 

a 73/100 nel 2024, fino ai 76/100 del 2025. La 

crescita è pari a 3 punti rispetto all’anno prece-

dente e a 14 punti rispetto al 2023.

Tra le aree valutate, l’Ambiente si conferma il 

nostro principale punto di forza, con 85/100, 

in aumento rispetto agli 83/100 del 2024 e ai 

70/100 del 2023. Anche nelle Pratiche lavora-

tive e diritti umani abbiamo ottenuto un risulta-

to positivo, pari a 79/100. Seguono l’area Eti-
ca, con 72/100, e gli Acquisti sostenibili, con 

44/100, ambito in cui riconosciamo ulteriori 

margini di strutturazione nell’integrazione dei 
criteri ESG lungo la catena di fornitura.

Esg rAtIng

"Siamo molto soddisfatti di questo risultato perché ci ripaga degli sforzi fatti 
durante tutto l’anno. Il lavoro di raccolta dati costante ci aiuta a ragionare su 
ciò che facciamo e ad avere una panoramica sempre chiara della situazione. 
Un modo concreto per conoscerci meglio e, di conseguenza, continuare a 
migliorare. Il nostro obiettivo è entrare nel 5% delle aziende medaglia d’oro, 
ma sappiamo già che quando succederà non ci considereremo arrivati. 
Quello che conta non è tanto il punto di arrivo, ma imparare a operare in 
modo sempre più consapevole e responsabile.” (Marta Bosisio, HR Manager)
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Nel 2025 abbiamo confermato l’assetto di go-

vernance introdotto nell’anno precedente, con 
un Consiglio di Amministrazione composto da 

3 membri: 2 uomini e 1 donna. In termini di fa-

scia d’età, 2 componenti rientrano nella classe 

tra i 30 e i 50 anni, mentre 1 componente ha 
più di 50 anni. Tutti i membri del Consiglio di 

Amministrazione risultano laureati. Nel corso 

dell’anno, 3 membri dell’organo di governance 
hanno seguito corsi di formazione in materia di 
anticorruzione, pari alla totalità dei componenti 

del Consiglio di Amministrazione.

Il Collegio Sindacale mantiene una composizio-

ne di 3 membri, tutti di età superiore ai 50 anni: 
2 uomini e 1 donna. Per quanto riguarda il tito-

lo di studio, 2 componenti risultano laureati e 1 
componente diplomato.

Nel corso dell’anno abbiamo rafforzato il pre-

sidio delle tematiche ESG anche attraverso la 
formalizzazione del Comitato ESG, con l’obiet-
tivo di rendere più strutturato il coordinamen-

to delle attività legate alla rendicontazione di 

sostenibilità, al monitoraggio degli obiettivi e 

all’evoluzione del percorso avviato nel triennio 
2023–2026. Il Comitato si inserisce nel sistema 
di governance aziendale come luogo di raccor-

do tra indirizzo strategico, funzioni operative e 

attività di rendicontazione, contribuendo alla 

raccolta, alla validazione e alla lettura dei dati 

ambientali, sociali e di governance.

Il CdA mantiene il presidio delle decisioni stra-

tegiche e degli indirizzi di sostenibilità, anche 
con riferimento all’approvazione del Bilancio di 
Sostenibilità, alla pubblicazione del documento 

e al coordinamento degli adempimenti operativi 

e procedurali connessi. Il Comitato Strategico, 

i responsabili di funzione e gli altri presidi or-

ganizzativi contribuiscono invece alla gestione 

operativa delle questioni rilevanti per l’impresa, 
favorendo un confronto strutturato tra funzioni 

aziendali, controllo interno e indirizzo strategi-

co.

A tale assetto si affianca il coinvolgimento 

dell’Organismo di Vigilanza, formato sulle te-

matiche di competenza e integrato nel sistema 
dei presidi interni. Il raccordo tra CdA, Comita-

to ESG, Comitato Strategico e OdV consente di 
collegare in modo più diretto sostenibilità, con-

formità, controllo e responsabilità organizzati-

va, rafforzando la capacità dell’azienda di mo-

nitorare le proprie performance e presidiare le 

priorità rilevanti per il modello di business.

LEAdErshIP In IMPEA IMPEA  
orgAnIgrAMMA AZIEndALE

ATTREZZERIA

S. Borrini 
G. Tavoldini

PRESIDENTE CDA

Ing. E. Bosisio

AMMINISTRATORE DELEGATO

Dott. F. Bosisio

LEAN 

Dott.ssa
 M. Bosisio

COMITATO STRATEGICO

COMITATO GUIDA  
PARITÀ DI GENERE

Ing. E. Bosisio 
RSPG: Dott.ssa M. Bosisio 

Dott.ssa I. Bulgari 
Rag. M. Spaggiari

COMITATO ESG
Dott. F. Bosisio

Dott.ssa M. Bosisio
Ing. P. Mainardi 

Rag. M. Spaggiari
E. Castellucchio

PROJECT 
MANAGER

Ing. 
M. Aliatis

CONTROLLO 
DI GESTIONE

Dott. 
F. Bosisio

UFFICIO  
TECNICO

Ing. 
M. Aliatis

SUPPORTO 
TECNICO

Geom. J. Treccani 
G. Pagnotta 
F.K. Maman

ASSICURAZIONE 
QUALITÀ

Ing. 
P. Mainardi

PERSONALE 

Dott.ssa
 M. Bosisio

PROGRAMMAZIONE 

Rag. F. Rossi

SUPPORTO 
PROGRAMMAZIONE

L. Pesatori

INFORMATION 
TECNOLOGY

Dott. 
F. Bosisio

PRODUZIONE

F. Rampini 
M. Rampini

LOGISTICA

Rag. 
A. Portioli

AMMINISTRAZIONE

Rag. D. Moia 
Rag. M. Spaggiari

SUPPORTO 
LOGISTICA

A. Messina 
L. Volpi

SEGRETERIA  
GENERALE

R. Baetta 
K. Galli Balestreri 
R. Sarzi Amadé 

A. Zermani
E. Castellucchio

CONTROLLO QUALITÀ

D. Delvò
A. Filimon

LABORATORIO

D. Delvò
A. Filimon

SICUREZZA 
& AMBIENTE

Ing. 
P. Mainardi

COMMERCIALE 

 
L. Martinelli

CAPI REPARTO

D. Bolognesi 
P. Mori 
L. Sielo 

A. Visieri 
L. Orlandini 
M. Tomaselli

MANUTENZIONE

M. Rampini

ACQUISTI

P.I. 
F. Molesini

ENERGY 
MANAGER

Ing.  
A. Donandeo

ENERGY TEAM

Dott.ssa M. Bosisio 
Ing. P. Mainardi 

D. Moia 
M. Rampini 
F. Molesini
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Orientiamo la nostra governance a principi di 
trasparenza, integrità e responsabilità, che gui-
dano le relazioni con dipendenti, clienti, fornito-

ri, partner commerciali e stakeholder istituzio-

nali. Il Codice Etico rappresenta il riferimento 

condiviso per definire valori, regole di compor-

tamento e aspettative comuni; ne richiediamo 
il rispetto a tutte le persone che operano con 
e per IMPEA e ne integriamo i principi anche 
nei rapporti commerciali, attraverso il richiamo 
nelle condizioni generali di fornitura.

Nel 2025 abbiamo proseguito l’attuazione del 
Modello di Organizzazione, Gestione e Con-
trollo ex D. Lgs. 231/2001, adottato a fine 

2024. Il Modello rafforza il sistema di gover-

nance attraverso regole, procedure e strumenti 

finalizzati a prevenire i rischi connessi alla re-

sponsabilità amministrativa dell’ente. Le aree di 
rischio individuate comprendono, tra le altre, i 
reati contro la Pubblica Amministrazione, i reati 
societari, la salute e sicurezza sul lavoro, i rea-

ti ambientali, fiscali, il riciclaggio e l’impiego di 
manodopera irregolare.

A presidio di tali ambiti abbiamo strutturato un 

sistema che integra protocolli, procedure, 
Codice Etico e Organismo di Vigilanza. Nel 

corso dell’anno l’OdV ha svolto attività di verifica 
dedicate: in particolare, abbiamo concluso 
con esito conforme il secondo audit sui reati 

contro la Pubblica Amministrazione e il terzo 
audit sui reati tributari e societari. Le verifiche 

contribuiscono al monitoraggio periodico delle 

procedure e alla continuità dei controlli interni.

Il rispetto delle regole aziendali riguarda di-

pendenti, dirigenti, amministratori, consulenti e 

partner. Eventuali comportamenti non confor-

mi possono determinare conseguenze interne 

e, nei casi previsti, ulteriori ripercussioni legali 

per la società. Per rafforzare la conoscenza dei 
presidi adottati, continuiamo a investire nella 

formazione interna e nella sensibilizzazione dei 

soggetti coinvolti, anche sui temi del Modello 
231, del Codice Etico e degli strumenti di se-

gnalazione protetta.

Manteniamo attivo il canale whistleblowing, in 

linea con il D. Lgs. 24/2023, come strumento 

dedicato alla raccolta di segnalazioni protette. 

Le segnalazioni possono essere effettuate in 

forma scritta tramite piattaforma dedicata, in 

forma orale attraverso la funzionalità disponibile 

online oppure, in via eccezionale, mediante 

incontro di persona richiesto tramite la stessa 
piattaforma.

Le relazioni con i nostri stakeholder si basano 
su criteri di affidabilità, legalità e condivisione di 

principi etici. Per tale ragione ci aspettiamo che 
fornitori e partner intrattengano rapporti con 

realtà che operano nel rispetto delle normative 
vigenti e mantengano una reputazione coerente 

con i nostri standard.

Codice 
Etico

IntEgrItà, controLLo E  
rEsPonsABILItà condIVIsA

Presidiamo qualità, ambiente, salute e sicurezza, 
parità di genere ed energia attraverso un siste-

ma di certificazioni che supporta la gestione dei 
processi, il monitoraggio delle prestazioni e il mi-

glioramento continuo. Alla certificazione UNI EN 
ISO 9001 per il sistema di gestione della quali-
tà si affiancano la UNI EN ISO 14001 per la ge-
stione ambientale e la UNI EN ISO 45001 per la 
salute e sicurezza sul lavoro, riferite alle attività 

di realizzazione di carpenteria metallica e rela-

tivi componenti attraverso stampaggio lamiera, 

taglio laser 3D, saldatura e montaggio. Tali certi-

ficazioni contribuiscono a strutturare un sistema 

di gestione integrato, orientato al controllo dei 

rischi, alla conformità dei processi e alla qualità 
delle lavorazioni.

Nel 2025 abbiamo rafforzato tale presidio con 

l’ottenimento della certificazione UNI CEI EN ISO 
50001:2018, dedicata al Sistema di Gestione 
per l’Energia. Il campo di applicazione riguarda 

l’industrializzazione e la realizzazione di carpen-

teria metallica e relativi componenti, attraverso 

processi di stampaggio lamiera, taglio laser 3D, 

saldatura e montaggio. Il nuovo sistema introdu-

ce un metodo strutturato per analizzare i con-

sumi, monitorare le prestazioni energetiche e 
individuare aree di miglioramento direttamente 

collegate alle attività produttive.

Il percorso ha coinvolto un Energy Team trasver-

sale alle funzioni qualità, produzione, acquisti e 

amministrazione, rafforzando il collegamento tra 

dati energetici, gestione operativa e controllo 

dei processi. La gestione dell’energia entra così 
nella quotidianità organizzativa, contribuendo 

alla riduzione degli sprechi e al miglioramento 
dell’efficienza complessiva.

Nel corso dell’anno abbiamo superato anche le 
verifiche per il rinnovo delle certificazioni ISO 
14001 e ISO 45001. Gli assessment hanno riguar-
dato il presidio dei rischi, l’efficacia dei controlli e 
la definizione di raccomandazioni operative utili 

a ottimizzare processi e strumenti interni. Prose-

gue, inoltre, il mantenimento della certificazione 

UNI/PdR 125:2022 per la parità di genere, che 
integra il sistema dei presidi aziendali con un ri-

ferimento dedicato a politiche, KPI e pratiche di 
inclusione.

Per garantire elevati standard nei processi di 
saldatura, manteniamo infine aggiornate le cer-

tificazioni del personale secondo la norma UNI 

EN ISO 9606-1:2017 e le procedure secondo la 
UNI EN ISO 15614-1:2019, rilasciate dall’Istituto 
Italiano della Saldatura, organismo accreditato 

da Accredia.

Un PErcorso dI  
controLLo E MIgLIorAMEnto

Canale  
Whistleblowing

Modello  
231/2001
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Il percorso avviato nel 2023 ci ha permesso di costruire una prima 
base comune: dati da raccogliere, impatti da comprendere, priorità 
da mettere a fuoco. Nel 2024 abbiamo dato maggiore struttura al 

metodo, introducendo nuove analisi e aprendo il confronto a una 

platea più ampia di stakeholder. Nel 2025 il lavoro diventa ancora 
più concreto: osservare i risultati raggiunti e scegliere con più 
consapevolezza dove orientare le prossime energie.

MIgLIorAMEnto  
contInUo

3° Anno dI 
rEndIcontAZIonE
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LE tAPPE
dEL PErcorso Esg

LE rELAZIonI  
chE orIEntAno IL PErcorso

Con alcuni di loro condividiamo la gestione 
quotidiana dei processi produttivi; con altri af-

frontiamo scelte strategiche, aspetti normati-
vi, relazioni commerciali, temi di governance 

e iniziative legate al territorio. 

Da questa rete nasce un confronto continuo, 

che accompagna l’evoluzione dell’azienda e 
ci aiuta a mantenere più chiaro il legame tra 
attività, responsabilità e priorità future.

Grazie all’attività di stakeholder engage-
ment, nel 2024 abbiamo integrato nel percor-

so di sostenibilità il loro punto di vista.   

Sono stati coinvolti stakeholder interni ed 
esterni attraverso un questionario dedicato a 

conoscenza dei temi ESG, valutazione degli 
impatti, rilevanza degli SDGs e rapporto con 
l’azienda, con approfondimenti specifici per 
clienti e fornitori. I risultati hanno conferma-

to una buona familiarità con la sostenibilità e 

una percezione positiva dell’impegno azien-
dale, evidenziando al tempo stesso alcuni am-
biti di miglioramento: comunicazione interna 
delle iniziative, dialogo con le rappresentanze 

dei lavoratori, welfare, formazione, benesse-

re e crescita ESG della supply chain.   
Le attività di coinvolgimento proseguiranno con 

cadenza periodica, così da consolidare un dia-
logo continuo e raccogliere indicazioni utili all’e-

voluzione del percorso di sostenibilità.

Responsabili 

di funzioneProprietà

Responsabili 

di reparto
Dipendenti

CdA

Sindacato 

interno

Professionisti e 

consulenti

Collegio 

sindacale

Sindacato 

esterno

Collaboratori 

di fiducia

Fornitori di 

servizi

Fornitori di 

prodotti e 

processo

Associazioni di 

categoria

Clienti

Organo di 

vigilanza

Enti pubblici 

e 

istituzionali

Comunità 

locale

Banche

Interni Esterni

ProPrIEtà  
E cdA

rEsPonsABILI  
dI FUnZIonE

FornItorI  
dI ProdottI E  

ProcEsso
orgAno  

dI VIgILAnZA
sIndAcAto  

IntErno

rEsPonsABILI  
dI rEPArto

coLLABorAtorI  
dI FIdUcIA

ProFEssIonIstI  
E consULEntI cLIEntI dIPEndEntI

→ 2023
Nel 2023 abbiamo pubblicato, su base 

volontaria, il nostro primo Bilancio di So-
stenibilità, dando avvio a un percorso più 

strutturato di rendicontazione. Abbiamo 

mappato gli stakeholder, identificato e 

valutato i principali temi d’impatto e in-

dividuato gli SDGs prioritari più coerenti 

con il nostro modello di business. 

Nello stesso percorso abbiamo definito 

i primi obiettivi ESG di miglioramento e 

adottato il Codice Etico, condividendolo 

come riferimento per orientare comporta-

menti, relazioni e principi aziendali.

→ 2024
Nel 2024 abbiamo pubblicato il nostro 

secondo Bilancio di Sostenibilità, con-

solidando il percorso avviato l’anno pre-

cedente. Il metodo di lavoro si è evoluto 

con l’introduzione dell’analisi di doppia 
rilevanza, l’attivazione dello stakeholder 
engagement e il raccordo dei temi d’im-

patto agli standard europei ESRS.

Nel corso dell’anno abbiamo rafforzato 
anche il nostro assetto di governance e 
responsabilità, ottenendo la certificazione 

UNI/PdR 125:2022 per la parità di gene-

re, adottando il Modello 231 approvato 

dal Consiglio di Amministrazione il 25 no-

vembre 2024 e inserendo il Codice Etico 

tra i riferimenti delle condizioni generali 
di fornitura.

→ 2025
Nel 2025 confermiamo il quadro ESG costruito nel precedente esercizio, mantenendo 

invariati i principali riferimenti alla base del percorso di rendicontazione: mappatura degli 
stakeholder, stakeholder engagement, analisi di doppia rilevanza, SDGs prioritari.

Gli stakeholder di IMPEA
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IMPAttI E  
soLIdItà d’IMPrEsA

Nel 2024 abbiamo ampliato il campo di analisi 

della materialità, considerando sia gli effetti del-

le attività aziendali su ambiente, persone e co-

munità, sia i fattori esterni capaci di influenzare 

la solidità dell’impresa: costi, continuità operati-
va, stabilità della filiera, capacità di innovazione 

e competitività.

L’analisi di doppia rilevanza (ex doppia mate-

rialità) nasce da questa duplice prospettiva e 

distingue tra rilevanza d’impatto, riferita agli 

effetti dell’azienda verso l’esterno, e rilevanza 
finanziaria, riferita agli effetti che il contesto 
può generare sull’organizzazione.

AMBIENTE → ESRS E1 
IMpATTO ENERGETICO

AMBIENTE → ESRS E2  
GESTIONE INqUINANTI IN ATMOSfERA

AMBIENTE → ESRS E3  
IMpRONTA IDRICA

SOCIALE → ESRS E5  
GESTIONE DEI RIfIUTI E UTILIzzO 
RESpONSABILE DELLE RISORSE

SOCIALE → ESRS S1  
IL CApITALE UMANO

SOCIALE → ESRS S3  
CREAzIONE DI VALORE pER LE pERSONE 
E L'AMBIENTE

GOVERNANCE → ESRS G1  
CATENA fORNITURA RESpONSABILE E 
INTEGRITà E TRASpARENzA DEL BUSINESS

fILIERA E AppROVVIGIONAMENTI

SCENARI DI MERCATO E CLIENTI

NORMATIVA AMBIENTALE  
E COSTI DELLE MATERIE pRIME 

INNOVAzIONE TECNOLOGICA  
E COMpETITIVITà

CApITALE UMANO E COMpETENzE

SICUREzzA, BENESSERE  
E CONTINUITà OpERATIVA

MONITORAGGIO AMBIENTALE,  
CLIMA E GOVERNANCEPer il 2025, le aree d’impatto già individua-

te sono state confermate. La rendicontazione 

mantiene quindi gli stessi temi di riferimento 

emersi nel precedente esercizio, riportati di se-

guito e raccordati agli ESRS tematici pertinenti.

Rilevanza d’impatto

Anche per la rilevanza finanziaria sono stati 

confermati i principali rischi e opportunità 

connessi al modello di business. 

I rischi riguardano soprattutto la continuità della 

catena di fornitura, l’instabilità del contesto di 

mercato, l’evoluzione normativa in materia 

ambientale, la volatilità dei prezzi di metalli e 

leghe e la necessità di aggiornare tecnologie, 

macchinari e competenze. A questi aspetti 
si aggiungono l’attrazione e la retention di 

personale qualificato, la sicurezza e il benessere 

delle persone, gli effetti degli eventi climatici 
estremi sulla continuità operativa e l’esigenza di 

rafforzare i sistemi di monitoraggio ambientale 

e i processi decisionali.

Sul fronte delle opportunità, abbiamo ricono-

sciuto come leve prioritarie l’innovazione di 
prodotto e di processo, l’automazione, le tec-
nologie digitali e lo sviluppo del capitale uma-
no. Ulteriori spazi di miglioramento riguardano 

l’ampliamento della base fornitori, gli investi-

Rilevanza finanziariaTemi di impatto ESG di IMPEA Rischi e opportunità ESG di IMPEA

* Il tema dell’Innovazione di prodotti e di processo non 
viene coperto da alcun ESRS tematico.

ArEE  
tEMAtIchE

menti in design, funzionalità e materiali inno-
vativi, la gestione dei rifiuti secondo logiche 
di economia circolare e la sperimentazione di 

nuove leghe o soluzioni tecniche, anche in col-
laborazione con centri di ricerca e università.
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LE PrIorItà AZIEndALI  
nEL qUAdro dELL’AgEndA 2030
Nel percorso ESG, gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
dell’Agenda 2030 restano un riferimento importante: 
aiutano a mettere in relazione le scelte aziendali con le 

grandi sfide ambientali, sociali ed economiche su cui 

imprese, istituzioni e comunità sono chiamate a contribuire.

  BIlancIo dI SoStenIBIlItà 2025
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pARITà DI GENERE
Promuovere l’uguaglianza di genere e garantire pari opportunità, contrastando ogni 
forma di discriminazione.

 ■ Mantenimento della certificazione UNI/PdR 125:2022, per il Sistema di Gestione 
per la Parità di Genere.

 ■ Monitoraggio della composizione degli organi di governance, con presenza 

femminile nel Consiglio di Amministrazione e nel Collegio Sindacale.

 ■ Presidio dei principi di pari opportunità, non discriminazione e rispetto della 
persona attraverso Codice Etico, Employee Handbook e canale whistleblowing.

 ■ Assenza di episodi di discriminazione nel triennio.

ENERGIA pULITA E ACCESSIBILE
Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, affidabili, sostenibili e moderni.

 ■ Ottenimento certificazione ISO 50001:2018 per il Sistema di Gestione dell’Energia
 ■ Acquisto di 750.000 kWh di energia elettrica certificata tramite Garanzie di Origine 
nel 2025

 ■ Produzione di 290.532 kWh di energia elettrica da impianto fotovoltaico
 ■ Riduzione del consumo complessivo di energia elettrica del 28,95% nel triennio 
2023-2025

 ■ Gestione operativa dei consumi attraverso utilizzo degli impianti nelle sole fasce 

necessarie, controllo delle luci nei periodi di inattività e sensori di presenza nelle 

aree più recenti

LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA ECONOMICA
Favorire una crescita sostenibile e inclusiva, garantendo occupazione dignitosa e 
produttiva per tutti.

 ■ Predisposizione dell’Employee Handbook 2025, come strumento di accoglienza, 
orientamento e comunicazione interna

 ■ Mantenimento di una struttura occupazionale stabile, con 77 dipendenti nel 2025 
e il 98,70% assunto a tempo indeterminato

 ■ Erogazione di 1.799,50 ore di formazione nel 2025, in aumento rispetto a 2024 e 2023
 ■ Rafforzamento della formazione su sicurezza, qualità, sostenibilità, compliance, 
Codice Etico, Modello 231 e miglioramento continuo

 ■ Riduzione degli infortuni sul lavoro, passati da 9 nel 2023 a 5 nel 2025

IMpRESE, INNOVAzIONE E INfRASTRUTTURE
Costruire infrastrutture resilienti, promuovere un’industrializzazione sostenibile e 
incoraggiare l’innovazione.

 ■ Utilizzo di sistemi digitali, MES, postazioni 4.0 e strumenti di business intelligence 

per rendere più puntuale la gestione dei dati produttivi.

 ■ Introduzione di un report giornaliero generato con il supporto dell’intelligenza 
artificiale per il Comitato Strategico.

 ■ Rafforzamento delle tecnologie produttive nei reparti di taglio laser 2D e 3D, 
stampaggio, piegatura, saldatura manuale e robotizzata.

 ■ Programmazione dell’investimento 2026 nella nuova Prima Power Laser Rapido 
3D, a supporto di prestazioni, velocità di lavorazione ed efficienza energetica.

 ■ Presidio della qualità di prodotto attraverso controlli interni su lavorazioni, saldature, 
dimensioni e caratteristiche fisiche dei componenti.

 ■ Partecipazione a fiere di settore, tra cui ECOMONDO, inter airport Europe e GIS 
EXPO, per raccogliere stimoli su innovazione, sostenibilità, automazione, logistica 
e movimentazione industriale.

CONSUMO E pRODUzIONE RESpONSABILI
Garantire modelli sostenibili di produzione e consumo.

 ■ Introduzione degli stracci riutilizzabili in produzione, con ritiro, lavaggio e 

riconsegna da parte di una ditta incaricata.

 ■ Riduzione complessiva dei rifiuti prodotti del 16,89% nel triennio 2023-2025.
 ■ Avvio a recupero della quasi totalità dei rifiuti generati nel 2025 tramite aziende 

autorizzate.

 ■ Iscrizione al RENTRI dal 13 febbraio 2025 per la tracciabilità digitale dei rifiuti.
 ■ Ampliamento dei criteri di valutazione dei fornitori con certificazioni ISO 14001, 
ISO 45001, ISO 50001 e aspetti legati all’efficientamento energetico.

LOTTA AL CAMBIAMENTO CLIMATICO
Affrontare il cambiamento climatico riducendo le emissioni e promuovendo un uso 

responsabile delle risorse naturali.

 ■ Riduzione delle emissioni Scope 1 + Scope 2 market-based del 57,95% rispetto al 
2023.

 ■ Riduzione delle emissioni Scope 2 market-based del 93,55% rispetto al 2023, 
grazie all’aumento della quota di energia elettrica coperta da Garanzie di Origine.

 ■ Integrazione delle perdite di gas refrigeranti nel calcolo delle emissioni Scope 1.

 ■ Introduzione dell’approccio location-based per il calcolo delle emissioni Scope 2.
 ■ Riduzione del consumo di energia elettrica acquistata del 28,02% nel triennio 
2023-2025.

 ■ Progressivo aumento della quota di energia rinnovabile sul consumo elettrico 
complessivo.

 ■ Obiettivo programmato al 2026 di avvio del calcolo delle emissioni GHG di 
Categoria 3.



3332

la SoStenIBIlItà prende forma   BIlancIo dI SoStenIBIlItà 2025

oBIEttIVI, rIsULtAtI  
E nUoVE PrIorItà

Gli obiettivi di miglioramento sono stati definiti 

nel 2023, a conclusione del primo percorso di 

rendicontazione. In quella fase abbiamo indi-

viduato priorità operative su cui concentrare il 

lavoro degli anni successivi: energia, emissioni, 
utilizzo responsabile delle risorse, gestione dei 

rifiuti e catena di fornitura.

Nel 2024 è stato avviato il calcolo delle emis-
sioni GHG di Categoria 1 e 2, formalizzato l’in-

serimento del Codice Etico nelle condizioni 
generali di fornitura e ampliata la valutazione 
dei fornitori con criteri collegati alla sostenibilità. 

Lo stakeholder engagement svolto nello stesso 
anno ha offerto anche un primo quadro sul livel-
lo di maturità ESG della catena di fornitura.

Nel 2025 abbiamo proseguito il lavoro sul fron-

te energetico, aumentando la copertura da fonti 

rinnovabili. Il 90,72% dell’energia elettrica ac-

quistata risulta coperto da Garanzie di Origine, 

mentre l’impianto fotovoltaico contribuisce 

per il 15,06% del consumo elettrico comples-

sivo.

L’obiettivo di dotarsi di una Politica Ambientale 
autonoma rispetto alla Politica integrata qualità, 
sicurezza e ambiente è stato raggiunto con la 

redazione della politica della qualità, sicurezza, 
ambiente ed energia. A questo risultato si 

aggiunge l’ottenimento della certificazione ISO 

50001:2018, integrata nel sistema di gestione 

aziendale.

Anche la valutazione dei fornitori ha registrato 
un’evoluzione. Dopo l’inserimento delle certifi-
cazioni UNI EN ISO 14001 e UNI EN ISO 45001 
accanto alla UNI EN ISO 9001, nel 2025 abbia-

mo ampliato ulteriormente i criteri di analisi, in-

cludendo la certificazione UNI EN ISO 50001 

e altri aspetti legati all’efficientamento ener-
getico.

Alcuni obiettivi restano programmati al 2026, 

come l’avvio del calcolo delle emissioni GHG 
di Categoria 3 e l’introduzione di un sistema 
di tracciabilità dei materiali riciclati, esteso 
anche agli uffici.

Sul fronte dei rifiuti, invece, il target previsto 

per il 2026 è stato raggiunto in anticipo e 

superato. A fronte di un obiettivo di riduzione 

del 5% rispetto al 2023, abbiamo ridotto i rifiuti 

prodotti da 204.190 kg a 169.700 kg nel 2025, 

registrando una diminuzione pari al 16,89%*. Il 

dato comprende anche i cascami e gli sfridi 
metallici ferrosi e non ferrosi generati dalle 

lavorazioni, riconducibili alle materie prime 

riciclabili e avviati a recupero, che nel 2025 
ammontano a 156.920 kg, in calo del 18,99% 

rispetto ai 193.720 kg del 2023 e del 1,38% 

rispetto ai 159.130 kg del 2024.

Tema di impatto Nuovi obiettivi Anno di raggiungimento

Gestione dei rifiuti
Ridurre del 5,00 %  
i rifiuti prodotti rispetto al 2023

2026

Utilizzo responsabile delle risorse
Implementare un sistema di tracciabilità dei 

materiali riciclati, esteso anche agli uffici. 2026

Gestione degli inquinanti in atmosfera
Calcolo e rendicontazione GHG Cat 3 

(ex scope 3). 2026

Le prossime tappe

* Tale dato deve essere letto considerando anche l’andamento dei volumi di prodotto finito, che nel periodo considerato 
sono diminuiti del 18%.
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Portiamo la nostra esperienza oltre la singola lavorazione, integrando 
processi, tecnologie e competenze per costruire soluzioni capaci 

di rispondere alle esigenze dei clienti e all’evoluzione dei mercati 
serviti.

rIconoscIMEnto 
crIBIs PrIME coMPAnY

91 FornItorI AttIVI  
nEL 2025 

+2,24% rIsPEtto AL 2024 
-7,14% rIsPEtto AL 2023
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La rappresentazione del valore economico 

consente di leggere il contributo generato da 

IMPEA attraverso le attività svolte nel corso 
del 2025 e la sua successiva destinazione ai 

principali stakeholder. La ricchezza prodotta 
dall’azienda viene infatti redistribuita tra i 
soggetti che partecipano, in forme diverse, 
alla continuità e allo sviluppo dell’impresa: 
fornitori, persone, Pubblica Amministrazione, 
finanziatori, comunità e sistema aziendale.

Nel 2025 il valore economico direttamente 

generato da IMPEA deriva per il 96,91% dal 

valore della produzione, per lo 0,33% da altri 

proventi finanziari e per il 2,76% da proventi 

straordinari.

Il valore economico distribuito, pari al 100% 
del valore generato, è stato destinato per il 

53,53% ai costi della produzione, per il 35,82% 

alla remunerazione del personale, per l’1,79% 

ai pagamenti alla Pubblica Amministrazione, 
per lo 0,48% alla remunerazione del capitale 

di credito, per il 2,25% alla remunerazione del 

capitale di rischio, per lo 0,14% al contributo 

alla comunità e per il 5,99% al sistema impresa.

Sistema Impresa 1 (5,99%) Contributo alla comunità (0,14%)

Remunerazione del capitale di rischio (2,25%) Remunerazione del capitale di credito (0,48%)

Pagamenti alla PA (1,79%) Remunerazione del personale (35,82%)

Costi della produzione (53,53%)

VALorE  
Prodotto E condIVIso

Collaboriamo con fornitori che contribuiscono in 
modo diretto alla qualità dei prodotti, alla conti-

nuità dei processi e all’affidabilità delle soluzio-

ni offerte ai clienti. Per selezionare e valutare i 
nostri partner utilizziamo criteri oggettivi, tra cui 

qualità del prodotto, puntualità del servizio, ra-

ting finanziario e certificazioni possedute.

Nel 2025 abbiamo aggiornato il sistema di 

valutazione in coerenza con l’obiettivo di 
sostenibilità definito nel 2024 sulla catena di 

fornitura. Accanto alla certificazione ISO 9001, 
abbiamo integrato le certificazioni ISO 14001 e 
ISO 45001 e, nel corso dell’anno, anche la ISO 
50001:2018, insieme a ulteriori aspetti legati 
all’efficientamento energetico.

Nel 2025 abbiamo collaborato con 91 fornitori, 
in aumento del 2,24% rispetto al 2024 e in 

diminuzione del 7,14% rispetto al 2023. La 

distribuzione geografica conferma una filiera 

prevalentemente nazionale: il 45,06% dei 

fornitori proviene dall’Italia esclusa la Lombardia, 
il 36,26% dalla Lombardia esclusa la provincia di 

Cremona, il 15,38% dalla provincia di Cremona e 

il 3,30% dall’estero.

Anche la lettura della spesa evidenzia una con-

centrazione sul territorio italiano. Nel 2025 il 

99,53% degli acquisti è riferito a fornitori nazio-

nali, mentre la quota estera rappresenta lo 0,47%. 

Nel dettaglio, il 56,32% della spesa riguarda for-

nitori italiani al di fuori della Lombardia, il 37,83% 

fornitori lombardi al di fuori della provincia di Cre-

mona e il 5,38% fornitori localizzati nella provin-

cia di Cremona.

Per categoria di acquisto, le materie prime rap-

presentano la quota principale, pari al 37,97% del 

totale. Seguono la verniciatura, con il 31,86%, gli 

acquisti inclusi i componenti specifici d’acquisto, 
con il 24,27%, e il conto lavoro, con il 5,90%.

Il volume complessivo degli acquisti considera-

ti registra una diminuzione del 5,10% rispetto al 

2024 e del 27,76% rispetto al 2023. Osservando 
le singole categorie, le materie prime aumenta-

no del 15,58% rispetto al 2024 e diminuiscono 

dell’8,62% rispetto al 2023; la verniciatura regi-

stra una variazione del +1,12% rispetto al 2024 e 

del -19,72% rispetto al 2023; gli acquisti inclusi i 

componenti specifici d’acquisto diminuiscono del 
23,92% rispetto al 2024 e del 49,10% rispetto 

al 2023; il conto lavoro registra una riduzione del 

35,26% rispetto al 2024 e del 37,99% rispetto al 

2023.

0,46%  
Indice di qualità dei fornitori

91,66%  
Indice di puntualità  dei fornitori

Nell’aprile 2025 abbiamo ricevuto due ricono-

scimenti che confermano la solidità del nostro 
percorso aziendale. Da una parte, il Cribis pri-
me Company ha attestato il massimo livello di 
affidabilità economica e commerciale; dall’altra, 
il titolo di Azienda Controvento, assegnato da 

Nomisma in collaborazione con Crif e Cribis, ha 
valorizzato la capacità di crescere e rafforzarci 

anche in scenari economici complessi.

Si tratta di attestazioni che riconoscono non 
solo la serietà del nostro operato, ma anche la 
continuità di un modello d’impresa fondato su 
responsabilità, visione e costanza. In partico-

lare, il premio Azienda Controvento restituisce 

l’immagine di una realtà manifatturiera capace 
di affrontare le difficoltà del contesto con resi-

lienza e orientamento al miglioramento.

Per noi, questi risultati rappresentano soprat-
tutto il riflesso di un impegno condiviso, che 
coinvolge ogni giorno le persone, le competen-

ze e il senso di responsabilità con cui continu-

iamo a costruire il nostro percorso di crescita.

nUoVI rIconoscIMEntI PEr AFFIdABILItà E soLIdItà

"Essere riconosciuti come un’azienda 
in grado di affrontare le sfide del 
mercato con visione e resilienza è per 
noi motivo di grande orgoglio."

Valore economico distribuito 
nel corso del 2025
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Costruiamo le relazioni con i clienti attraverso 

competenza tecnica, affidabilità e capacità 

di adattamento alle specifiche esigenze 
progettuali. Le nostre lavorazioni trovano 

applicazione in una pluralità di settori, tra 

cui agricolo, movimento terra, sollevamento, 

ecologia e logistica, ambiti nei quali realizziamo 

componenti estetici e strutturali in lamiera.

Nel 2025 il numero complessivo dei clienti è pari 

a 19, in aumento del 18,75% rispetto al 2024 

e del 46,15% rispetto al 2023. La distribuzio-

ne geografica mostra una prevalenza di clienti 

italiani: il 57,89% proviene dall’Italia esclusa la 
Lombardia, il 31,58% dalla Lombardia esclusa 

la provincia di Cremona e il 10,53% dall’estero. 
Guardando ai Paesi di provenienza, il portafo-

glio clienti comprende Italia, Germania, Francia, 
Polonia e Svezia.

La lettura dei ricavi conferma la centralità del 

mercato nazionale, con il 63,59% derivante 

dall’Italia esclusa la Lombardia e il 31,60% dal-

la Lombardia esclusa la provincia di Cremona. 

La quota dei ricavi esteri si attesta invece al 

4,81%. Tale dato si inserisce in un percorso di 

progressivo presidio dei mercati internazionali. 

A tale evoluzione si collega anche l’ingresso di-
retto nel mercato francese del movimento terra 

nel 2024, attraverso cui abbiamo valorizzato le 

competenze sviluppate nella lavorazione della 

lamiera e nella gestione di componenti ad alta 

personalizzazione.

Il rafforzamento delle relazioni con clienti strut-
turati e internazionali passa anche attraverso 
la capacità di rispondere a criteri di qualifi-
cazione sempre più articolati, che non riguar-
dano soltanto la qualità tecnica del prodotto, 

ma anche la solidità organizzativa, la conti-
nuità operativa e il presidio delle tematiche 
ambientali, sociali e di governance. Nel 2025 

abbiamo partecipato a un assessment ESG e 

di business continuity promosso da un impor-

tante cliente internazionale del settore material 
handling, finalizzato a valutare diversi ambiti 

della gestione aziendale, tra cui la continuità 
operativa, la catena di fornitura, la sicurezza 
delle informazioni, la solidità finanziaria e la 

sostenibilità.

In particolare, la sezione ESG dell’assessment 
ha preso in esame aspetti quali la presenza di 
sistemi di gestione certificati, la rendicon-
tazione di sostenibilità, il monitoraggio degli 
impatti ambientali, la definizione di obiettivi 
di miglioramento, la salute e sicurezza sul la-
voro, il Codice Etico e l’aggiornamento rispetto 
alla normativa ESG. In tale quadro, possiamo 

contare su elementi distintivi già strutturati, tra 

cui le certificazioni ISO 9001, ISO 14001, ISO 
45001 e ISO 50001, la rendicontazione volon-
taria di sostenibilità, la valutazione EcoVadis 
Silver, il monitoraggio delle emissioni Scope 1 
e 2 e strumenti di governance quali Codice Eti-
co, Modello 231 e canale whistleblowing.

L’assessment conferma il crescente rilievo attri-
buito dai principali clienti industriali alla soste-
nibilità come criterio di qualificazione e con-
tinuità della relazione commerciale. Al tempo 

stesso, rappresenta un’occasione di confronto 
con le aspettative ESG della filiera e rafforza 

il nostro posizionamento come partner tecnico 
affidabile, strutturato e orientato al migliora-
mento continuo.

Dal punto di vista settoriale, i macchinari agri-
coli rappresentano la prima area di ricavo, pari 

al 45,80% del totale. Seguono i carrelli eleva-

tori con il 20,34%, i macchinari per movimen-

to terra con il 20,09%, i veicoli industriali con 

l’8,45% e altre categorie con il 5,32%. Nel 

corso dell’anno abbiamo ampliato il portafoglio 
con particolari destinati ai cassonetti per rifiuto 

urbano e con convogliatori per cannoni spara-

neve, rafforzando le applicazioni negli ambiti 

dello smaltimento rifiuti e dell’innevamento.

cLIEntI E MErcAtI 
sErVItI

Extra 
GRI

Provincia di Cremona

Lombardia (esclusa Cremona)

Italia (esclusa Lombardia)

Estero (esclusa Italia)

0,47%
5,38%

37,83%56,32%

Provincia di Cremona

Lombardia (esclusa Cremona)

Italia (esclusa Lombardia)

Estero (esclusa Italia)

3,30%

15,38%

36,26%

45,06%

Distribuzione della spesa per 
fornitori per area geografica 2025

Distribuzione dei fornitori 
per area geografica 2025

Trattamenti superficiali di verniciatura
31,86%
29,90%
28,67%

Conto lavoro
5,90%
8,66%
6,88%

Materie prime
37,97%
31,17%
30,01%

Materiale lavorato (inclusi CSA)
24,27%
30,27%
34,44%

2023

2024

2025Andamento distribuzione degli acquisti (2023-2025)
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Presidiamo la qualità dei prodotti attraverso 
controlli interni specifici, finalizzati a verificare 

la conformità delle lavorazioni, delle saldature, 

delle dimensioni e delle caratteristiche fisiche 
dei componenti. Tali attività ci consentono di 

monitorare le non conformità e di mantenere i 

prodotti allineati agli standard richiesti dai clienti.
Nel 2025 abbiamo registrato uno Scrap Rate 
pari allo 0,08%, corrispondente a 800 ppM 

(parti per milione, indicatore che misura il nume-

ro di pezzi non conformi su un milione di pezzi 

consegnati), con 252 pezzi non conformi su 

313.939 pezzi consegnati. Il dato si confronta 

con lo 0,14% del 2024, pari a 1.400 ppM, e con 

lo 0,06% del 2023, pari a 600 ppM. Rispetto 

al 2024 si rileva una diminuzione di 0,06 punti 
percentuali, mentre rispetto al 2023 il valore ri-

sulta superiore di 0,02 punti percentuali.
Continuiamo inoltre a monitorare i prodotti ap-

partenenti alle categorie di sicurezza, identifi-

cati come Codici Safety, tra cui telai, cabine, 

piattaforme e archi antiribaltamento. Il presidio 
di tali componenti resta parte integrante del no-

stro sistema di controllo, poiché riguarda pro-

dotti con specifiche implicazioni in termini di 
sicurezza, conformità e affidabilità nell’utilizzo 
finale. Nel 2025 il valore associato ai Codici Sa-

fety registra una riduzione del 7,69% rispetto al 

2024 e del 40,00% rispetto al 2023.

La tutela delle informazioni riservate rappre-

senta un presidio essenziale nelle relazioni con 

clienti, fornitori e partner commerciali. Per tale 
ragione manteniamo l’obbligo di sottoscrizione 
di accordi di confidenzialità, finalizzati a disci-

plinare l’utilizzo dei dati e dei contenuti condivi-
si durante la collaborazione. Gli accordi preve-

dono che le informazioni protette siano trattate 

come riservate e non vengano divulgate a terzi 

senza autorizzazione. L’impegno resta valido 
fino a 5 anni dalla conclusione del rapporto 

contrattuale, o comunque fino a quando le in-

formazioni richiedano tutela legale. Al termine 
della collaborazione, è prevista la restituzio-

ne dei materiali riservati e l’eliminazione delle 
eventuali copie non autorizzate.

sIcUrEZZA E conForMItà 
dEI ProdottI

rIsErVAtEZZA 
nELLE coLLABorAZIonI

Customer 
Satisfaction Index

88,41%

Indice di qualità  
verso i clienti

0,08%

Indice di puntualità
verso i clienti

78,74%

La composizione dei volumi venduti presenta 

una distribuzione diversa rispetto ai ricavi. Nel 

2025 i prodotti destinati ai carrelli elevatori rap-

presentano il 59,09% del totale, mentre quelli 

per macchinari agricoli si attestano al 33,87%. 

Seguono i macchinari per movimento terra con 
il 2,81%, altre categorie con il 2,28% e i veicoli 

industriali con l’1,95%.

Nel 2025 abbiamo continuato a monitorare la 

qualità della relazione con i clienti attraverso 

indicatori dedicati alla conformità dei prodot-

ti, alla puntualità delle consegne e alla soddi-

sfazione complessiva. L’indice di qualità per i 
clienti, calcolato sulla base dei resi per scarto, si 

attesta allo 0,08%, mentre l’indice di puntualità 
verso i clienti raggiunge il 78,74%, superando il 

target previsto del 76%. Il Customer Satisfac-

tion Index è pari all’88,41%, valore classificato 

come buono secondo la scala di valutazione in-

terna. Tali risultati si inseriscono in un contesto 

di mercato rallentato, in particolare nel settore 

agricolo, che richiede un’attenzione costante 
alla continuità delle relazioni, all’efficienza ope-

rativa e alla qualità del servizio.

Macchinari agricoli
45,80%

41,97%
36,00%

Veicoli industriali
8,45%

11,60%
25,00%

Macchinari per il movimento terra
20,09%
20,41%

25,00%

Carrelli elevatori
20,34%

19,01%
10,00%

Altro
5,32%

7,01%
4,00%

2023

2024

2025Andamento area di business (2023-2025)
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I nostrI ProcEssI

LASER 2D - 3D

Disponiamo di reparti dedicati al taglio 
laser 2D e 3D, dotati di impianti da 4.000 
Watt in grado di lavorare componenti 
fino a 1.500 x 4.000 mm, con altezza 
massima pari a 765 mm. Le tecnologie 
laser ci permettono di operare sia 
su produzioni di piccola scala sia su 
componenti complessi, riducendo 
la necessità di attrezzature dedicate 
e supportando lavorazioni ad alta 
personalizzazione.

MONTAGGIO

Offriamo un servizio integrato di mon-
taggio su componenti in lamiera già 
verniciata, occupandoci dell’installazione 
di sistemi elettrici, idraulici, meccanici, 
strumentazione, guarnizioni ed elementi 
decorativi richiesti dal cliente. Gestiamo 
internamente anche l’acquisto dei compo-
nenti da installare, semplificando il pro-
cesso per il committente e contribuendo a 
ottimizzare tempi, coordinamento e costi 
complessivi della commessa.

STAMPAGGIO LAMIERE METALLICHE

Il reparto di stampaggio è strutturato per 
gestire produzioni su larga scala attraver-
so presse idrauliche e meccaniche con 
capacità comprese tra 50 e 1.200 ton-
nellate. A supporto delle lavorazioni sono 
presenti anche 4 postazioni dedicate alla 
piegatura della lamiera, con piano di luce 
da 2 a 4 metri e potenza fino a 200 ton-
nellate. 2 postazioni sono interconnesse in 
ottica Industria 4.0. Le attività sono affida-
te a personale qualificato.

TRATTAMENTI SUPERFICIALI

Le attività di verniciatura e trattamento 
termico delle parti in lamiera e dei 
componenti fabbricati sono affidate a 
fornitori certificati o qualificati. Ogni fase 
viene monitorata dal team Qualità, che 
verifica la conformità delle lavorazioni 
ai requisiti tecnici e alle aspettative del 
cliente

SALDATURA MANUALE

Il reparto di saldatura manuale si estende 
su una superficie di 5.000 metri quadrati 
ed è organizzato per ridurre i tempi di 
movimentazione e sostenere elevati 
standard produttivi. Le lavorazioni 
sono svolte da personale qualificato e 
certificato, nel rispetto delle normative 
europee e delle specifiche tecniche 
definite dai committenti.

tecnologIa, metodo e mercatI
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STAMPAGGIO 

SALDATURA ROBOTIZZATA

LASER 2D - 3D 

TRATTAMENTI SUPERFICIALI

SALDATURA MANUALE

MONTAGGIO

I nostri processi produttivi integrano competenze tecniche, tecnologie avanzate e presidio costante 
della qualità. Ogni fase è organizzata per rispondere alle esigenze dei clienti, garantendo precisione, 
flessibilità operativa e conformità alle specifiche richieste

SALDATURA ROBOTIZZATA

Il reparto di saldatura robotizzata è dotato 
di 3 isole operative con campo di lavoro 
fino a 2.000 x 1.200 x 1.200 mm e capaci-
tà di carico fino a 500 kg. Le attività sono 
gestite da saldatori esperti e personale 
specializzato, che presidiano il processo. 
L’utilizzo di tecnologie robotizzate con-
sente di migliorare l’efficienza delle lavora-
zioni e di rispondere con continuità anche 
a richieste produttive complesse.
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Ogni giorno diamo forma a un’impresa che riconosce nelle persone 
la propria energia più autentica e nel territorio una responsabilità da 

coltivare.

77 
dIPEndEntI 

nEL 2025

1.799,50 orE 
dI ForMAZIonE nEL 2025 
+16,69% rIsPEtto AL 2024 
+109% rIsPEtto AL 2023

Ins
IEM

E, o
gn

I g
Ior

no



5150

InSIeme, ognI gIorno   BIlancIo dI SoStenIBIlItà 2025

Full time (88,31%) Part time (11,69%)

Dipendenti per tipologia di impiego 
2025

America e Sud America (2,60%) Europa (esclusa Italia) (3,90%)

Africa (9,09%) Asia (16,88%)

Italia (67,53%)

Nazionalità dei dipendenti 
2025

Nel 2025, il nostro team conta un totale di 77 di-
pendenti1. La maggior parte dei dipendenti, pari 

all’88,31%, è assunta con contratto a tempo pie-

no, mentre il 98,70% gode di un contratto a tem-

po indeterminato.

Nel triennio, l’organico mostra un andamento 
complessivamente stabile: dopo il passaggio da 
77 dipendenti nel 2023 a 80 nel 2024, nel 2025 

il numero di dipendenti torna a 77 unità, registran-

do una variazione del -3,75% rispetto al 2024 e 
riallineandosi al valore del 2023.

La forza lavoro continua a concentrarsi prevalen-

temente nella fascia di età compresa tra i 30 e i 50 
anni, che rappresenta il 51,95% dei dipendenti. 

Gli over 50 costituiscono il 40,26% dell’organico, 
mentre gli under 30 sono pari al 7,79%. Rispetto 
al 2024, si osserva una riduzione della fascia 30-
50 anni, passata da 47 a 40 persone, a fronte di 

un incremento sia degli over 50, da 28 a 31 per-
sone, sia degli under 30, da 5 a 6 persone.

Nel 2025, la forza lavoro è composta da 66 uo-
mini e 11 donne. Rispetto all’anno precedente, il 
numero di donne rimane stabile, mentre la com-

ponente maschile registra una diminuzione di 3 
unità. In termini percentuali, la presenza femmini-

le passa dal 13,75% del 2024 al 14,29% del 2025, 

con un lieve incremento della rappresentanza sul 

totale dell’organico.
Oltre ai dipendenti assunti, nel 2025 ci siamo av-

valsi anche di 5 lavoratori in somministrazione a 
tempo pieno, tutti uomini. Rispetto al 2024, quan-

do i lavoratori in somministrazione erano 4, il dato 

registra un incremento di 1 unità, pari al +25,00%.

LE PErsonE chE  
dAnno ForMA A IMPEA

Trend dipendenti  
per tipologia di impiego 
(2023-2025)

totale uomini + donne 2023

2024

2025

Impiegati
23

23

22

Quadri
2

2

2

Dirigenti
1

1

1

Operai
51

54

52

Andamento delle 
dipendenti donna
per fascia di età 
(2023-2025)

5

1

6

4

1

5 5

> 50

30 - 50
< 30

2023 2024 2025

Andamento dei 
dipendenti uomini 
per fascia di età 
(2023-2025)

38

4

2

41

24

27

5

35

26

> 50

30 - 50
< 30

2023 2024 2025

Andamento totale dipendenti IMPEA 
(2023 - 2025)

2023

2024

202577
80

77

1 Anche uno dei soci percepisce lo stipendio: il Legale 
Rappresentante dell'azienda o Presidente del CdA.
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Lavoriamo per creare un ambiente in cui ogni persona possa sentirsi sicura, valorizzata e coinvolta. 

Per favorire una partecipazione più consapevole alla vita aziendale, nel 2025 abbiamo rafforzato gli 
strumenti dedicati all’accoglienza, alla comunicazione interna e all’orientamento dei nuovi collabora-

tori. Un contesto professionale ordinato, accessibile e attento alle esigenze delle persone sostiene il 

buon funzionamento dell’organizzazione e ne accompagna la crescita.

La gestione dei benefit in IMPEA si fonda innan-

zitutto sull’applicazione delle tutele previste dal-
la legge e dal CCNL metalmeccanici. Rientra in 
tale ambito anche l’assistenza sanitaria integra-

tiva contrattuale, per la quale l’azienda sostiene 
un contributo mensile a favore dei dipendenti.

Sono invece limitate ad alcune figure direttive le 

coperture assicurative aggiuntive, previste oltre 

agli obblighi di legge. Non risultano riconosciuti 
benefit pensionistici ulteriori rispetto a quelli 

normativamente previsti.

Accanto a tali misure, con l’Employee Handbook 
2025 abbiamo raccolto in forma sintetica anche 
ulteriori informazioni utili per i collaboratori, tra 

cui retribuzione, straordinari del sabato, ferie, 

premio produzione, buono welfare, prestiti 

aziendali e iniziative di riconoscimento legate 

all’anzianità di servizio. La presenza di tali 
informazioni in un unico documento ci consente 

di rendere più accessibili e comprensibili le 

principali misure a disposizione delle persone.

Gestiamo il processo di selezione del personale 

secondo criteri oggettivi e trasparenti, con l’o-

biettivo di garantire pari opportunità e prevenire 

qualsiasi forma di favoritismo o discriminazione. 

Nel corso del 2025 abbiamo assunto complessi-

vamente 3 nuovi dipendenti, tutti uomini e inseriti 

nella categoria degli operai.

Le nuove assunzioni si distribuiscono in modo 

omogeneo per fascia d’età: 1 under 30, 1 persona 
tra i 30 e i 50 anni e 1 persona over 50. Nel trien-

nio, le assunzioni passano da 9 nel 2023 a 11 nel 
2024, per poi attestarsi a 3 nel 2025: il dato evi-
denzia una riduzione del 72,72% rispetto al 2024 

e del 66,66% rispetto al 2023.

Le cessazioni hanno riguardato 6 persone, tutte 

uomini e appartenenti alla categoria degli operai. 

In termini anagrafici, 3 cessazioni hanno coinvol-

to dipendenti tra i 30 e i 50 anni e 3 persone over 

50. Le motivazioni registrate sono riconducibili a 

3 dimissioni, 1 pensionamento, 1 licenziamento 

e 1 decesso. Osservando l’andamento triennale, 
le cessazioni mostrano una progressiva diminu-

zione: 8 nel 2023, 7 nel 2024 e 6 nel 2025, con 

una riduzione del 14,28% rispetto all’anno prece-

dente e del 25,00% rispetto al 2023.

Il tasso di assunzione si attesta al 3,82%, in dimi-

nuzione rispetto al 13,75% del 2024 e all’11,69% 

del 2023. Anche il tasso di turnover conferma 
un andamento in calo, passando dal 10,39% del 

2023 all’8,75% del 2024, fino al 7,64% del 2025. 

Il tasso di compensazione del turnover, pari al 

50,00%, indica che nel 2025 le assunzioni hanno 
coperto la metà delle cessazioni registrate nell’an-

no; il valore risulta inferiore sia rispetto al 157,14% 

del 2024 sia rispetto al 112,50% del 2023.

ProMoZIonE dEL BEnEssErE

Turnover

Andamento assunzioni (2023 - 2025) Andamento cessazioni (2023 - 2025)

Benefit

Tasso di turnover 
2025

7,64%

Tasso di assunzione 
2025

3,82%

Tasso di 
compensazione 
del turnover 2025

50,00%

2023
0

10

5

2024 2025

9 9

32

2023
0

10

5

2024 2025

8
6 6

1

DonneUomini DonneUomini

Benefit previsti per i dipendenti

Categoria dei 

lavoratori

Totale dipendenti 

con assicurazione 

sulla vita

Totale dipendenti 

con assistenza 

sanitaria

Totale dipendenti con 

copertura assicurativa 

in caso di disabilità e 

invalidità

Copertura assicurativa 

in caso di disabilità e 

invalidità – oltre a quelli 

previsti dalla legge

Legale rappresentante 1 1 1 SI

Dirigenti 1 1 1 SI

Quadri 2 2 1 SI

Impiegati / 23 / /

Apprendisti / / / /

Stagisti / / / /

Operai / 51 / /
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Garantiamo a tutti i collaboratori eleggibili la possibilità 

di usufruire del congedo parentale, come previsto dalla 

normativa vigente. Nel 2025, tra gli aventi diritto, 2 uomini 
e 1 donna hanno usufruito del congedo parentale. Tutte le 
persone coinvolte sono rientrate al lavoro al termine del 

periodo di congedo e non risultano dipendenti ancora in 

congedo alla chiusura dell’anno.

concILIAZIonE VItA PrIVAtA E VItA LAVorAtIVA  
LA gEnItorIALItà

PrEVEnZIonE
E sIcUrEZZA

In un contesto industriale storicamente caratte-

rizzato da una prevalenza maschile, promuove-
re equità, inclusione e pari opportunità signi-

fica lavorare sia sulla cultura organizzativa sia 

sugli strumenti di gestione. Il tema della parità di 

genere si inserisce in un percorso di valorizza-

zione delle persone, fondato su rispetto, traspa-

renza e responsabilità condivisa, con l’obiettivo 
di rendere sempre più strutturato il presidio 

dei comportamenti, delle opportunità di crescita 

e delle condizioni di lavoro.

Nel 2025 abbiamo consolidato 

il percorso legato alla certifi-
cazione UNI/PdR 125:2022 per 

la parità di genere. Il sistema è 

stato oggetto di verifica di sor-

veglianza. L’audit ha confermato la completezza 
del Sistema di Gestione per la parità di Gene-
re, la presenza di una politica dedicata, di un 

piano strategico con azioni e obiettivi di mi-
glioramento e il raggiungimento previsto dalla 

prassi, con un punteggio superiore a 60 punti.

Nel corso del 2025 abbiamo aggiornato l’analisi 
del gender pay gap, prendendo in considerazio-

ne le retribuzioni annue medie per livello contrat-

tuale. Nei livelli in cui sono presenti sia uomini sia 

donne, si rilevano scostamenti tra la retribuzione 

media annua femminile e quella maschile pari al 
25,96% per i quadri, al 46,88% per gli impiegati 

qualificati o tecnici specializzati e al 53,63% per 

gli impiegati con funzioni di 

coordinamento o respon-

sabilità. La lettura del dato tiene conto anche del-
la distribuzione dei contratti part-time: nel 2025 
risultano assunte con contratto a tempo parziale 

8 donne su 11, a fronte di 1 uomo su 66. Tale ele-

mento incide sul confronto tra retribuzioni annue 

medie e viene considerato nel monitoraggio del 

dato, insieme alle caratteristiche contrattuali e 
organizzative dei diversi ruoli analizzati.

La presenza di scostamenti retributivi rende ne-

cessario proseguire con un monitoraggio pe-

riodico e strutturato, anche attraverso letture 
coerenti con la composizione della popolazione 

aziendale e con le diverse modalità contrattua-

li. In tale percorso, il Sistema di Gestione per la 

Parità di Genere UNI/PdR 125:2022 rappresenta 
uno strumento di presidio e miglioramento pro-

gressivo, utile a rendere l’impegno aziendale mi-
surabile nel tempo.

Nel 2025 non sono stati registrati episodi di di-

scriminazione. Il sistema di whistleblowing resta 
attivo come canale di segnalazione, mentre il Co-
dice Etico e l’Employee Handbook rafforzano la 

diffusione interna dei principi di legalità, integrità, 

pari opportunità, non discriminazione e rispetto 

della persona. Nell’Handbook, tali principi sono 
richiamati tra i comportamenti attesi da ciascun 
collaboratore, contribuendo a rendere più acces-

sibile e condivisa la cultura aziendale.

EqUItà, IncLUsIonE E PArItà dI gEnErE
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La tutela della salute e della sicurezza sul lavoro è una responsabilità quotidiana, che coinvolge l’orga-

nizzazione, le figure preposte e ogni collaboratore. Presidiamo tale impegno attraverso un sistema di 
gestione strutturato, supportato dal Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), dalla sorveglianza 

sanitaria e dal coinvolgimento di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP), i Rap-
presentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) e preposti, che contribuiscono all’individuazione, alla 
valutazione e alla gestione dei rischi nei luoghi di lavoro.

Nel 2025 abbiamo rafforzato il presidio della 

sicurezza anche attraverso l’ufficializzazione 
del Modello 231, che include aspetti connessi 
alla tutela dei lavoratori e al sistema di control-

lo interno. Il sistema di gestione della salute e 

sicurezza copre il 100% dei dipendenti, pari a 

83 persone, dato riferito al numero massimo 

di dipendenti raggiunto nel corso dell’anno2. Il 

perimetro risulta in aumento rispetto agli 80 di-
pendenti coperti nel 2024, con una variazione 

del +3,75%, e comprende anche 10 lavoratori 
non dipendenti, tra i quali sono inclusi i lavora-

tori in somministrazione e il Presidente.
Nel corso del 2025 abbiamo registrato 5 infor-
tuni, tutti riferiti a uomini e avvenuti sul lavoro. Il 

dato conferma un miglioramento nel triennio: gli 
infortuni passano da 9 nel 2023 a 7 nel 2024, 

fino a 5 nel 2025, con una riduzione del 28,57% 

rispetto al 2024 e del 44,44% rispetto al 2023.

Le ore lavorate sono state 125.830, in aumen-

to del 7,19% rispetto al 2024, ma ancora inferiori 

dell’8,43% rispetto al 2023. Anche i giorni persi per 
infortunio diminuiscono, passando da 86 nel 2024 

a 45 nel 2025, con una riduzione del 47,67%.

Gli indicatori confermano lo stesso andamen-

to. Il tasso di infortuni registrabili si attesta al 

3,97%, in calo rispetto al 6,00% del 2024 e al 

6,54% del 2023. L’indice di frequenza passa 
da 65 nel 2023 a 60 nel 2024, fino a 39,74 nel 

2025, mentre l’indice di gravità si attesta a 0,36, 

rispetto a 0,70 nel 2024 e 0,50 nel 2023.

In ottica preventiva, adottiamo procedure fina-

lizzate all’individuazione tempestiva delle situa-

zioni potenzialmente pericolose, inclusi i near 

miss. In presenza di condizioni di rischio, i re-

sponsabili possono sospendere attività, mac-

chinari o processi, così da tutelare la sicurezza 
delle persone coinvolte. Ogni incidente è og-

getto di analisi specifica, mediante l’apertura di 
un 8D Report dedicato, con l’obiettivo di identi-
ficarne le cause e definire eventuali azioni cor-

rettive, in coerenza con la gerarchia dei control-
li e con le misure di prevenzione descritte nel 

DVR, consultabile anche dall’RLS.

Tutti i dipendenti sono coperti dal CCNL Metal-

meccanici e hanno accesso ai servizi di sorve-

glianza sanitaria. Il medico competente gestisce 

le cartelle sanitarie nel rispetto della normativa 

sulla privacy e partecipa attivamente alle at-
tività di prevenzione. Nel 2025 non sono stati 

registrati casi di malattia professionale, né tra i 
dipendenti né tra i lavoratori esterni, e non risul-
tano decessi collegati a malattie professionali.

La cultura della sicurezza viene sostenuta an-

che attraverso il coinvolgimento diretto delle 
persone. Proseguono gli incontri con l’RSpp e i 

momenti di confronto tra management e lavora-

tori, dedicati all’analisi degli infortuni, al monito-

raggio dei dati e all’organizzazione delle attività 
formative.

2Richiesta 
congedo
parentale
nel 2025

1

2 Il dato (83) comprende dipendenti assunti e cessati nel corso del 2025

TASSO INFORTUNI REGISTRABILI  
2025: 3,97% 
2024: 6,00% 
2023: 6,54%

INDICE DI FREQUENZA  
2025: 39,74 
2024: 60,00 
2023: 65,00

INDICE DI GRAVITà  
2025: 0,36 
2024: 0,70 
2023: 0,50
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Nel 2025 abbiamo proseguito il nostro impegno 

per lo sviluppo delle competenze e l’aggiorna-

mento professionale delle persone, attraverso 

attività formative rivolte sia agli ambiti tecnici e 

produttivi sia a temi trasversali legati alla sicurez-

za, alla qualità, alla sostenibilità, alla compliance 

e al miglioramento continuo.

Nel corso dell’anno abbiamo erogato comples-

sivamente 1.799,50 ore di formazione, regi-

strando un incremento del 16,69% rispetto alle 

1.542,00 ore del 2024 e del 109,00% rispetto 

al 2023. Anche il numero medio di ore di forma-

zione per dipendente conferma un andamento in 

crescita: da 11,00 ore nel 2023 a 19,28 ore nel 

2024, fino a 23,37 ore nel 2025.

La maggior parte delle ore di formazione ha ri-
guardato gli operai, con 1.245,75 ore, seguiti 

dagli impiegati con 453,75 ore, dai quadri con 

90,00 ore e dai dirigenti con 10,00 ore. In ter-

mini di media pro capite, gli operai hanno svolto 
24,43 ore di formazione, gli impiegati 19,73 ore, i 

quadri 45,00 ore e i dirigenti 10,00 ore. Rispetto 
al 2024, si registra un aumento delle ore medie 

per operai e impiegati, mentre il dato relativo ai 

quadri risulta inferiore rispetto all’anno prece-

dente, quando la media era pari a 74,00 ore.

Per quanto riguarda la distribuzione per genere, 
nel 2025 le ore di formazione sono state pari a 

1.542,25 ore per gli uomini e 257,25 ore per le 

donne. La media pro capite è pari a 23,37 ore 
per gli uomini e 23,39 ore per le donne, consen-

tendo di monitorare la partecipazione ai percorsi 

formativi anche in relazione alla composizione 
della popolazione aziendale.

Se si osservano le tipologie di corso, calcolate 

sulla durata complessiva dei percorsi, la quota 

principale riguarda la formazione on the job, pari 
a 223,00 ore e al 50,71% del totale. Seguono la 

formazione in materia di salute e sicurezza, con 

95,75 ore e il 21,77%, la formazione ambientale 

e sulla sostenibilità, con 63,50 ore e il 14,44%, 

e i percorsi dedicati a privacy e parità di genere, 
pari a 33,50 ore e al 7,62%. Sono state inoltre 

rendicontate attività formative legate alla qualità 

del prodotto e del processo, al Codice Etico, al 

Modello 231 e all’etica aziendale, pari a 24 ore e 

al 5,46%.

ForMAZIonE E  
crEscItA ProFEssIonALE

NUMERO MEDIO DI 
ORE DI FORMAZIONE 
PER DIPENDENTE  

2025: 23,37 
2024: 19,28 
2023: 11,00

2023

2024

2025

Formazione salute e sicurezza 576,00
278,00

95,75

Formazione professionale 195,00

119,50

0

Formazione linguistica 234,00

0

0

Formazione on the job
0

0

223,00

Formazione privacy e parità di genere
0

0

33,50

Formazione sostenibilità*

32,00

197,00
63,50

Formazione prodotto/processo** 0

432,00

22,50

Corsi suddivisi per 
il totale delle ore e per 
tipologia di formazione 
(2023-2025)
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Il rapporto con il territorio è parte del nostro modo  

di intendere l’impresa.
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Nel 2025 abbiamo continuato a sostenere real-

tà culturali e sociali del territorio, tra cui il Tea-
tro ponchielli, il Teatro di Casalmaggiore e la 

Biblioteca di piadena. Attraverso tali contributi 

partecipiamo alla vitalità culturale locale, rico-

noscendo il ruolo che teatri, biblioteche e asso-

ciazioni svolgono nel creare occasioni di incon-

tro, partecipazione e identità condivisa.

Abbiamo inoltre confermato il nostro supporto 

a enti che si occupano di minori con disabilità 
e delle loro famiglie, tra cui fondazione Occhi 
Azzurri. Tale ambito di intervento esprime una 

dimensione concreta del nostro impegno so-

ciale, orientata alla vicinanza verso situazioni di 

fragilità e alla promozione di percorsi inclusivi.

Lo sport e l’aggregazione locale rappresenta-

no un ulteriore filone di attenzione. Nel corso 

dell’anno abbiamo sostenuto gruppi e iniziative 
sportive del territorio, tra cui G.S. Danilo Mar-

telli, un torneo di basket, la squadra locale di 

volley, la pro Loco e le attività sportive e di ag-

gregazione dell’oratorio locale. Sono iniziative 
che contribuiscono alla coesione della comuni-
tà, offrendo spazi di partecipazione, crescita e 

relazione, soprattutto per i più giovani.

coMUnItà

Nel 2025 abbiamo dato continuità al nostro impegno verso la comunità locale, sostenendo 12 progetti 
in ambiti diversi ma complementari: salute e prevenzione, educazione, cultura, inclusione, sport e 
aggregazione sociale. Rispetto al 2024, il numero di iniziative è stato rimodulato, mantenendosi 
comunque superiore al 2023 e confermando una presenza stabile sul territorio.

Nel 2025 abbiamo scelto di sostenere, insieme 

a Salute in Comune, il progetto “prevenzione 
Tumore al Seno” nel territorio di Cremona, ade-

rendo a un’iniziativa dedicata alla salute e alla 
diagnosi precoce.

Il progetto si rivolge in particolare alle donne tra 

i 25 e i 44 anni, fascia di popolazione che non 
rientra ordinariamente nei programmi di scre-

ening delle ASL. Attraverso il coinvolgimento 

del poliambulatorio Medicinapo, l’iniziativa 
consente alle donne del territorio di accedere 

gratuitamente a un esame diagnostico e, in pre-

senza di eventuali elementi di attenzione, di av-

viare ulteriori approfondimenti clinici.

Con tale iniziativa abbiamo voluto contribuire a 

rispondere a un bisogno concreto di prevenzio-

ne, favorendo l’accesso a controlli mirati e dif-
fondendo maggiore consapevolezza sull’impor-
tanza della salute femminile.

Prevenzione e benessere sul territorio

Cultura, inclusione e aggregazione

Abbiamo rinnovato il nostro sostegno alla ceri-

monia di consegna delle borse di studio pro-
mosse dall’Associazione Industriali della Pro-
vincia di Cremona, ospitata presso il Teatro 
Amilcare ponchielli.

L’iniziativa rappresenta un momento di incon-

tro tra imprese, studenti, famiglie e territorio, 

valorizzando il merito e l’impegno delle nuove 
generazioni.

In occasione dell’evento sono state assegna-

te anche le cinque borse di studio intitolate a 
Maria e pietro Bosisio, fondatori di IMPEA, con-

segnate da Francesco Bosisio, Amministratore 
Delegato. Tra i premiati figurano anche Linda e 
Andrea, figli di una nostra collega, a conferma 

di un legame che unisce comunità aziendale, 
famiglie e territorio.

Il nostro impegno verso l’educazione si è 
espresso anche attraverso il supporto all’Istitu-
to scolastico di piadena per l’acquisto di mate-

riale didattico.

Giovani, scuola e formazione

Per saperne di più

https://www.saluteincomune.info/
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Gestiamo risorse, energia, emissioni, acqua e rifiuti con un approccio 

sempre più misurabile, orientato a rendere i nostri processi produttivi 

più efficienti e attenti all’ambiente.

896.612 kWh  
EnErgIA 

ELEttrIcA 
rInnoVABILE 
sUL consUMo 

ELEttrIco 
coMPLEssIVo 

nEL 2025*

- 57,95% 
EMIssIonI 

scoPE 1 + scoPE 2 
MArkEtBAsEd 

rIsPEtto  
AL 2023

- 16,89% 
dEI rIFIUtI 

ProdottI nEL 
trIEnnIo  

2023-2025

* Consumo elettrico aziendale coperto, secondo l’approccio market-based, da 
Garanzie di Origine, unito all’autoproduzione fotovoltaica al netto dell’energia 
ceduta in rete.
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euro nel 2024 a 11.116.270 euro nel 2025, con 

una contrazione del 15,23%.

Il calo della materia prima utilizzata risulta quin-

di allineato alla riduzione dei volumi produttivi, 
mentre la contrazione più accentuata del fattura-

to riflette anche altri fattori, tra cui le condizioni 
commerciali, la composizione delle commesse 

e l’andamento dei mercati serviti.
Il rapporto tra materiale impiegato e prodotto 
finito resta sostanzialmente stabile nel triennio: 
per ogni tonnellata di prodotto finito sono state 

utilizzate circa 1,20 tonnellate di materiale ferro-

so nel 2023, 1,16 nel 2024 e 1,17 nel 2025.

Nel 2025 abbiamo inoltre introdotto l’utilizzo di 
stracci riutilizzabili in produzione. La ditta in-

caricata provvede al ritiro degli stracci sporchi, 
al lavaggio e alla riconsegna, permettendoci di 

ridurre lo smaltimento ricorrente di stracci intrisi 

di olio e l’acquisto continuativo di nuovo mate-

riale per le attività produttive. Gli stracci sempli-

ci continuano invece a essere acquistati per le 

attività di pulizia.

Manteniamo infine una gestione costante delle 
sostanze pericolose, conservate in armadi de-

dicati, chiaramente identificati e chiusi a chiave. 
L’accesso resta riservato al personale formato, 
a tutela della sicurezza delle persone e della 

corretta gestione ambientale delle attività.

Nel triennio 2023-2025 il materiale ferroso si 

conferma la risorsa più significativa dei nostri 

processi produttivi. Esso rappresenta il materiale 

alla base della nostra attività e, per le sue carat-

teristiche, presenta un elevato potenziale di ri-
ciclo: può infatti essere reintrodotto nei cicli pro-

duttivi, compatibilmente con le condizioni in cui 

si trova e con i naturali processi di ossidazione 

che, in alcuni casi, possono limitarne il riutilizzo.
L’andamento dei materiali impiegati va letto alla 
luce del contesto industriale del periodo. Il 2025 

si è inserito in uno scenario ancora complesso 

per la manifattura e per il comparto metalmec-

canico, caratterizzato da una domanda non 
uniforme, dalla pressione sui costi, dall’insta-
bilità delle filiere e dall’evoluzione dei merca-
ti serviti. A livello europeo, il Clean Industrial 
Deal ha riportato al centro il tema della compe-

titività industriale, evidenziando il peso dei costi 

energetici, della competizione globale, dell’ac-

cesso alle materie prime e della circolarità per 

le imprese manifatturiere.

Nel nostro modello produttivo, il consumo di 

materiale ferroso è direttamente collegato ai 

volumi lavorati e alla composizione delle com-
messe. In questo quadro, la progressiva ridu-
zione della materia prima utilizzata nel triennio 

risulta coerente con l’andamento dell’attività 
produttiva. Il consumo di materiale ferroso è 

infatti passato da 3.000 tonnellate nel 2023 a 

2.550 tonnellate nel 2024, con una diminuzione 

del 15,00%, per poi attestarsi a 2.400 tonnel-

late nel 2025, in ulteriore calo del 5,88%. Nel 

complesso, la riduzione registrata nel triennio è 

pari al 20,00%, con una contrazione più mar-

cata tra il 2023 e il 2024 e più contenuta nell’ul-
timo esercizio.

Tale andamento si accompagna alla diminuzio-

ne dei prodotti finiti realizzati, passati da 2.500 

tonnellate nel 2023 a 2.200 tonnellate nel 2024, 

fino a 2.050 tonnellate nel 2025. La variazione 

è pari al -6,81% rispetto al 2024 e al -18,00% 

rispetto al 2023. Anche il fatturato mostra una 
dinamica in riduzione, passando da 13.113.863 

MAtErIE PrIME

Nel 2025 abbiamo proseguito il lavoro sulla 

gestione dell’energia, confermandola come 

un ambito centrale per il controllo dei processi 

produttivi, dei consumi e dei relativi costi. Per 
le imprese manifatturiere, l’energia resta infatti 
una variabile strettamente collegata all’organiz-
zazione del lavoro, all’utilizzo degli impianti, al 
mix di commesse, alle ore lavorate e alle condi-
zioni operative dell’esercizio.

Nel nostro modello produttivo, il consumo di ener-

gia elettrica dipende dalle lavorazioni effettiva-
mente svolte e dal livello di utilizzo degli impian-
ti. Per questo motivo, l’andamento dei consumi del 
2025 deve essere letto insieme alla contrazione 
dell’attività economica e produttiva registrata 
nell’anno. Il fatturato è passato da 13.113.863 
euro nel 2024 a 11.116.270 euro nel 2025, con 

una riduzione del 15,23%, mentre i volumi pro-

duttivi si sono mantenuti su livelli più contenuti, 

come già evidenziato nella sezione dedicata ai 

Prodotti finiti realizzati

2023 2024 2025

2.500
2.200

2.050

Materiale ferroso

2023 2024 2025

3.000
2.550

2.400

Energia

EnErgIA  
Ed EMIssIonI
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materiali e ai prodotti finiti.

Pur in questo quadro, siamo in-

tervenuti sulla gestione energeti-

ca, in particolare su due direttrici 

complementari: il contenimento 
dei consumi e l’aumento del-
la quota di energia elettrica 
coperta da fonti rinnovabili. 
Sul piano operativo, gli impianti 

vengono utilizzati nelle sole fa-
sce necessarie, le luci sono ge-

stite nei periodi di inattività e, 

nelle aree più recenti, i sensori 
di presenza regolano automati-
camente accensione e spegnimento. Si tratta 

di interventi concreti, integrati nella gestione 

quotidiana degli stabilimenti, che contribuisco-

no a rendere più efficiente l’utilizzo dell’ener-
gia nei processi produttivi. Nel corso dell’anno 
abbiamo inoltre ottenuto la certificazione ISO 
50001:2018, rafforzando ulteriormente il siste-

ma di gestione dell’energia e formalizzando un 

percorso strutturato di monito-

raggio, controllo e miglioramen-

to delle prestazioni energetiche.

Il consumo complessivo di 

energia elettrica si è attestato 

a 973.314 kWh, in diminuzione 

rispetto a 1.054.914 kWh del 

2024 e a 1.370.059,64 kWh 

del 2023. La riduzione è pari 

al 7,73% nell’ultimo anno e al 
28,95% sul triennio. Anche gli 
acquisti di energia elettrica se-

guono la stessa dinamica, pas-

sando da 1.148.580 kWh nel 

2023 a 909.033 kWh nel 2024, fino a 826.702 
kWh nel 2025. Il calo rispetto al 2024 è pari al 

9,05%, mentre la riduzione sul triennio rag-

giunge il 28,02%.

L’energia elettrica per dipendente passa da 
17.793 kWh nel 2023 a 13.186,43 kWh nel 2024, 

fino a 12.640,44 kWh nel 2025. Anche l’inten-

sità per metro quadrato diminuisce, da 76,11 

kWh/m² nel 2023 a 58,61 kWh/m² nel 2024 e 

54,07 kWh/m² nel 2025. Il consumo per ora la-

vorata segue la stessa traiettoria: 9,97 kWh/ora 

nel 2023, 8,99 kWh/ora nel 2024 e 7,75 kWh/
ora nel 2025. Nel 2025 abbiamo quindi consu-

mato meno energia per ogni ora lavorata, con-

fermando una riduzione progressiva lungo tutto 

il triennio. L’intensità energetica rapportata al 
fatturato presenta invece un andamento diver-

so. Il valore passa da 0,088 kWh/€ nel 2023 a 

0,080 kWh/€ nel 2024, per poi tornare a 0,088 
kWh/€ nel 2025.

Accanto alla riduzione dei consumi, il risultato 

più significativo riguarda l’aumento della quota 
di energia elettrica coperta da fonti rinnovabi-
li. Nel 2023 gli acquisti provenivano interamen-

te da fonti non rinnovabili; nel 2024 abbiamo 

introdotto 500.000 kWh di energia certificata 

tramite Garanzie di Origine; nel 2025 la quota 

è salita a 750.000 kWh, con un incremento del 

50,00% rispetto al 2024 e una copertura pari 

al 90,72% dell’energia acquistata. Questo inter-

vento ha consentito di ridurre in modo rilevante 
il ricorso a energia acquistata da fonti non rin-

novabili, passata da 409.033 kWh nel 2024 a 

76.702 kWh nel 2025, con un calo dell’81,24% 
nell’ultimo anno e del 93,32% rispetto al 2023.

Anche l’impianto fotovoltaico ha continuato 
a contribuire al fabbisogno energetico azien-

dale. Nel 2025 l’energia elettrica autoprodotta 
è stata pari a 290.532 kWh, in aumento del 

4,52% rispetto ai 277.961 kWh del 2024, pur 

restando inferiore al valore del 2023, pari a 

334.161,15 kWh. L’energia rinnovabile immessa 
in rete è invece aumentata lungo tutto il trien-

nio: 112.681,51 kWh nel 2023, 132.080 kWh nel 

2024 e 143.920 kWh nel 2025, con una cre-

scita dell’8,96% rispetto al 2024 e del 27,72% 
rispetto al 2023.

Considerando l’energia acquistata con Garanzie 
di Origine e il contributo netto del fotovoltaico, 

al netto dell’energia venduta, nel 2025 l’energia 
rinnovabile sul consumo elettrico complessivo 

è pari a 896.612 kWh.

EnErgIA  
Ed EMIssIonI
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Gas e miscele

Flotta aziendale

Sul fronte dei gas utilizzati nei processi produt-

tivi, il gas naturale si mantiene sostanzialmen-

te stabile rispetto al 2024, passando da 79.677 
m³ a 79.863 m³ nel 2025, con una variazione 

del +0,23%. Il confronto con il 2023, quando il 

consumo era pari a 64.200 m³, evidenzia inve-

ce un aumento del 24,39%.

I gas tecnici mostrano una dinamica più arti-

colata. L’azoto scende da 110.498,60 m³ a 

103.146,79 m³ nel 2025, mentre l’ossigeno pas-

sa da 23.830,40 m³ a 21.110,48 m³. La miscela 

per saldature cresce rispetto al 2024, da 10.810 
m³ a 12.480,80 m³, pur restando inferiore al 

valore del 2023, pari a 14.335 m³. Anche gli altri 

gas per saldatura aumentano rispetto all’anno 
precedente, passando da 338,84 m³ a 483,20 
m³, mantenendosi comunque leggermente al di 

sotto del dato 2023, pari a 496 m³.

Nel complesso, combustibili e gas utilizzati nel-

la produzione passano da 223.271 m³ nel 2023 

a 225.154,84 m³ nel 2024, per poi scendere a 

217.084,27 m³ nel 2025. La riduzione è pari al 

3,58% rispetto al 2024 e al 2,77% rispetto al 

2023.

Nel corso del 2025 sono stati mappati anche i gas 
refrigeranti dispersi in atmosfera. In particolare, 

sono stati emessi 2,80 kg di R410A e 0,75 kg di 

R134A, per un totale complessivo di 3,55 kg.

Anche la flotta aziendale rientra tra gli elemen-

ti che contribuiscono al profilo energetico. Nel 
2025 è composta da 9 mezzi Euro 6, tutti di 

proprietà: 1 autocarro diesel e 8 autovetture, 

di cui 1 a benzina, 6 diesel e 1 ibrida.   

I consumi di diesel sono scesi da 28.336,62 litri 

nel 2024 a 26.580 litri nel 2025, con una ridu-

zione del 6,19%; rispetto al 2023, il calo è pari al 
7,34%. Il consumo di benzina resta invece quasi 

stabile rispetto all’anno precedente, passando da 
3.402,67 litri a 3.381 litri, mentre risulta superio-

re al dato 2023, quando era pari a 2.544 litri.

Indicatori energetici 2023 2024 2025 Variazione 
2024-2025 %

Variazione 
2023–2025 %

Consumo energia (kWh) 1.370.059,64 1.054.914,00 973.314,00 -7,73% -28,95%

Energia elettrica acquistata  

coperta da GO (kWh) / 500.000,00 750.000,00 50,00% /

Energia elettrica acquistata non 

rinnovabile (kWh) 1.148.580,00 409.033,00 76.702,00 -81,24% -93,32%

Energia elettrica da fotovoltaico 

(kWh) 334.161,15 277.961,00 290.532,00 4,52% -13,05%

Energia elettrica venduta (kWh) 112.681,51 132.080,00 143.920,00 8,96% 27,72%

Dipendenti (n.) 77 80 77 -3,75% /

Intensità/dipendenti  

(kWh/tot. dip.) 17.793,00 13.186,43 12.640,44 -4,14% -28,95%

Intensità/m² (kWh/m²) 76,11 58,61 54,07 -7,73% -28,95%

Ore lavorate 137.424,00 117.380,00 125.830,00 7,19% -8,43%

Intensità/ore (kWh/h) 10,00 8,99 7,75 -13,93% -22,41%

Fatturato (€) 15.571.734,00 13.113.863,00 11.116.270,00 -15,23% -28,61%

Intensità/fatturato (kWh/€) 0,088 0,080 0,088 8,84% -0,48%

Consumi di carburante diesel (l) 28.686,00 28.336,62 26.580,00 -6,19% -7,34%

Consumi di carburante benzina 

(l)
2.544,00 3.402,67 3.381,00 -0,63% 32,90%

Gas naturale per riscaldamento 

(m3)
64.200,00 79.677,00 79.863,00 0,23% 24,39%

EnErgIA  
Ed EMIssIonI
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2023

2024

2025

Azoto

110.498,60
103.146,79

119.837,00

Miscela 

per saldature

10.810,00
12.480,8014,335,00

Ossigeno

23.830,40

21.110,4824.403,00

79.677,00
79.863,00

64.200,00

Gas naturale

496

338,84
483,20

Altri gas per saldatura

Gas impiegati nei processi produttivi 2025

2023

2024

2025

Combustibili impiegati 2025

Diesel

28.336,62

26.580,0028.686,00

Benzina

3.402,67

3.381,002.544,00

78,87%

21,13%

R410A R134A

L’analisi considera le emissioni dirette generate 
da fonti sotto il nostro controllo (Scope 1) e le 
emissioni indirette associate all’energia elettri-
ca acquistata e utilizzata nei processi aziendali 

(Scope 2). Nel 2025 abbiamo ampliato il peri-
metro di calcolo delle emissioni, integrando due 

nuovi elementi: le perdite di gas refrigeranti, 
incluse nello Scope 1, e l’approccio location-
based per le emissioni di Scope 2. Rispetto alla 
precedente rendicontazione, abbiamo inoltre 

aggiornato la metodologia, rivedendo i fattori di 

emissione applicati.

Le emissioni dirette di Scope 1 mostrano un 

andamento in crescita nel triennio. Nel 2023 

erano pari a 272,30 tCO₂e, nel 2024 sono sa-

lite a 290,47 tCO₂e e nel 2025 raggiungono 

301,39 tCO₂e. L’aumento rispetto al 2024 è pari 
al 3,75%, mentre la crescita complessiva sul 

triennio si attesta al 10,68%.

Emissioni

Emissioni Scope 1 e 2 2023 (tCO₂e) 2024 (tCO₂e) 2025 (tCO₂e)
Scope 1 272,30 290,47 301,39

Vettori energetici 272,30 290,47 294,93

F-gas refrigeranti / / 6,46

Scope 2 - location based 360,65 248,17 194,27

Scope 2 - market based 524,90 204,52 33,83

Scope 1 + 2 location based 632,95 538,63 495,67

Scope 1 + 2 market based 797,20 494,98 335,22

La voce principale resta il gas naturale, con 165,00 
tCO₂e nel 2025, in lieve aumento rispetto alle 

162,94 tCO₂e del 2024 e alle 131,29 tCO₂e del 

2023. Le emissioni da diesel diminuiscono invece 

dalle 76,33 tCO₂e del 2023 e dalle 75,40 tCO₂e 

del 2024 a 70,73 tCO₂e nel 2025. Quelle da ben-

zina restano quasi allineate all’anno precedente, 
passando da 8,01 tCO₂e nel 2024 a 7,91 tCO₂e 

nel 2025; nel 2023 erano pari a 5,99 tCO₂e.

Per i gas utilizzati nelle saldature, la miscela pas-

sa da 42,78 tCO₂e nel 2024 a 49,39 tCO₂e nel 

2025, registrando un aumento rispetto all’anno 
precedente ma un valore inferiore rispetto al 

2023. Gli altri gas per saldatura crescono da 1,34 
tCO₂e a 1,91 tCO₂e, tornando su livelli simili a 

quelli del 2023, quando erano pari a 1,96 tCO₂e. 

I gas refrigeranti R410A e R134A hanno compor-
tato rispettivamente 5,39 tCO₂e e 1,07 tCO₂e.

La dinamica più significativa riguarda lo Scope 

2, dove l’aumento della quota di energia elettri-
ca coperta da Garanzie di Origine incide in modo 
evidente sul risultato market-based. Con questo 

approccio, le emissioni passano da 524,90 tCO₂e 

nel 2023 a 204,52 tCO₂e nel 2024, fino a 33,83 
tCO₂e nel 2025. La riduzione è pari all’83,45% ri-

spetto al 2024 e al 93,55% rispetto al 2023.

La lettura location-based restituisce invece un 

andamento diverso, perché considera il fattore 
emissivo medio della rete elettrica. Anche con 
questo approccio il trend risulta in diminuzione: le 
emissioni di Scope 2 passano da 360,65 tCO₂e 

nel 2023 a 248,17 tCO₂e nel 2024, fino a 194,27 
tCO₂e nel 2025. La riduzione è del 21,71% rispet-

to al 2024 e del 46,13% rispetto al 2023.

Nel complesso, le emissioni Scope 1 + Scope 2 
calcolate con approccio market-based si riduco-

no da 797,20 tCO₂e nel 2023 a 494,98 tCO₂e nel 

2024, fino a 335,22 tCO₂e nel 2025. Il calo rispet-

to al 2024 è pari al 32,27%, mentre sul triennio 

raggiunge il 57,95%. La riduzione è trainata so-

prattutto dallo Scope 2, dove la copertura rinno-

vabile dell’energia acquistata ha compensato l’in-

cremento registrato nelle emissioni dirette.

Considerando invece l’approccio location-ba-

sed, il totale Scope 1 + Scope 2 passa da 632,95 
tCO₂e nel 2023 a 538,63 tCO₂e nel 2024 e a 

495,67 tCO₂e nel 2025. In questo caso la dimi-

nuzione è più graduale, pari al 7,97% nell’ultimo 
anno e al 21,68% nel triennio.

Perdite di gas 
refrigerante (kg)

9 mezzi  
Euro 6 nel 2025
- 6,19% litri rispetto al 2024 

- 7,34% rispetto al 2023

→Tutti di proprietà
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EnErgIA  
Ed EMIssIonI

Gestione idrica Rifiuti, recupero e tracciabilità
Utilizziamo l’acqua esclusivamente per usi igie-
nico-sanitari e, durante la stagione estiva, per 

l’irrigazione delle aree verdi. Pur non essendo 
una risorsa direttamente collegata alla produ-

zione, ne monitoriamo l’impiego con attenzione, 
privilegiando un utilizzo misurato e coerente con 

le reali necessità aziendali. Il prelievo idrico pro-

viene interamente dall’acquedotto.

Nel 2025 abbiamo prelevato 2.312 m³ di acqua, 

in aumento rispetto ai 1.954 m³ del 2024. La 

variazione è pari al +18,32% e riporta il dato su 

un livello molto vicino a quello del 2023, quan-

do il prelievo era pari a 2.300 m³. Nel confronto 

triennale, infatti, l’aumento complessivo si limita 
al +0,52%.

Per quanto riguarda gli scarichi, nel 2025 abbia-

mo conferito 1.500 m³ di acque reflue. Il valore 

cresce rispetto ai 1.300 m³ del 2024, con una 

variazione del +15,38%, mentre resta invariato 

rispetto al 2023, anno in cui gli scarichi erano 
pari a 1.500 m³. Circa il 35% dell’acqua prele-

vata è destinato all’irrigazione delle aree verdi; 
la quota restante viene scaricata in pubblica fo-

gnatura come refluo domestico o assimilato.

2024
1.300

1.954

2023
1.500

2.300

2025
1.500

2.312

Prelievo di acquaScarichi idrici

Circa il 35% 
dell’acqua prelevata è 
destinata all’irrigazione  
delle aree verdi

Come per l’andamento delle materie prime e dei 
consumi energetici, anche la gestione dei rifiuti 
va letta in relazione all’attività svolta nell’anno, 

al mix di commesse, alla quantità di materiale 
lavorato e alla natura dei processi produttivi.

Nel nostro modello operativo, una parte rilevante 

dei rifiuti deriva dalla lavorazione della lamiera e 

si manifesta sotto forma di cascami e sfridi me-
tallici. Proprio per le caratteristiche del metallo, 
questi scarti possono essere avviati a recupero 

e rientrare nei circuiti di valorizzazione della ma-

teria, a condizione che siano correttamente se-

parati, raccolti e conferiti a operatori autorizzati.

Dal 13 febbraio 2025 siamo iscritti al RENTRI, 
il Registro Elettronico Nazionale per la Trac-
ciabilità dei Rifiuti. Le registrazioni di carico 

e scarico vengono gestite direttamente sul 

portale e trasmesse mensilmente; a fine anno 

vengono inviate in conservazione, secondo 

quanto previsto dalla normativa vigente. L’in-

troduzione di questa modalità operativa si in-

serisce nel sistema di registrazione e controllo 

già applicato ai conferimenti e consente una 

gestione più ordinata e puntuale della docu-

mentazione ambientale.

Nel 2025 abbiamo prodotto complessivamente 

169.700 kg di rifiuti, in lieve diminuzione rispet-

to ai 172.834 kg del 2024. La variazione è pari 

al -1,81% e conferma il percorso di riduzione già 

avviato nell’esercizio precedente. Osservando il 
triennio, il dato passa dai 204.190 kg del 2023 

ai 169.700 kg del 2025, con una riduzione com-

plessiva del 16,89%.

La parte prevalente resta costituita dai rifiuti 

non pericolosi, pari a 164.010 kg nel 2025. Il 

dato risulta in aumento del 2,12% rispetto al 

2024, quando era pari a 160.602 kg, ma resta 

inferiore del 15,74% rispetto al 2023, anno in 

cui avevamo prodotto 194.655 kg. All’interno di 
questa categoria, i cascami e gli sfridi metallici 

pesano 156.920 kg nel 2025, in diminuzione 

rispetto ai 159.130 kg del 2024 e ai 193.720 kg 

del 2023. Il calo è contenuto nell’ultimo anno, 
pari al -1,38%, mentre sul triennio raggiunge il 

-18,99%.

Accanto agli sfridi metallici, nel 2025 sono stati 

gestiti anche altri rifiuti non pericolosi collegati 
alle attività operative, logistiche e di supporto. 

I residui da pulizia stradale sono pari a 780 kg, 

in diminuzione rispetto ai 900 kg del 2024, ma 
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Parametro 2023 2024 2025
Totale rifiuti (kg) 204.190 172.834 169.700

Totale rifiuti pericolosi (kg) 9.535 12.232 5.690

16.07.08 rifiuti contenenti olio 9.500 12.080 5.400

16.02.13 apparecch. fuori uso-neon 18 23 30

08.04.09 adesivi e sigillanti di scarto / 129 130

15.01.10* imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze / / 130

Totale rifiuti non pericolosi (kg) 194.655 160.602 164.010

12.01.99 cascami di lavorazione dei rottami ferrosi e non 
ferrosi, sfridi. profilati, lamiere, tubi ecc. 193.720 159.130 156.920

20.03.03 residui della pulizia stradale 640 900 780

16.02.14 apparecch.fuori uso-mat.elettr. 270 363 270

08.03.18 toner per stampa esauriti / 30 10

17.02.03 plastica / / 120

15.01.03 imballaggi in legno / / 5.780

15.02.03 assorbenti, filtranti, stracci e indumenti protettivi, 
diversi da quelli di cui alla voce 15.02.02 / / 50

17.02.02 vetro / / 80

ancora superiori ai 640 kg del 2023. I materiali 
elettronici fuori uso si attestano a 270 kg, tor-
nando sullo stesso livello del 2023 dopo i 363 

kg del 2024. I toner esauriti scendono invece da 
30 kg a 10 kg. Nel 2025 sono stati inoltre ge-
stiti 5.780 kg di imballaggi in legno, 120 kg di 

plastica, 80 kg di vetro e 50 kg di assorbenti, 

materiali filtranti, stracci e indumenti protetti-

vi non contaminati da sostanze pericolose.

I rifiuti pericolosi mostrano invece una contra-
zione significativa. Nel 2025 sono pari a 5.690 

kg, rispetto ai 12.232 kg del 2024 e ai 9.535 kg 
del 2023. La riduzione è del 53,48% rispetto 
all’anno precedente e del 40,32% sul triennio. 
La voce principale resta quella dei rifiuti conte-

nenti olio, che passano da 12.080 kg nel 2024 
a 5.400 kg nel 2025, dopo i 9.500 kg del 2023.

Tra le altre tipologie pericolose, le apparec-

chiature fuori uso al neon aumentano da 23 kg 
nel 2024 a 30 kg nel 2025, mentre erano 18 kg 
nel 2023. Gli adesivi e sigillanti di scarto resta-
no sostanzialmente stabili, passando da 129 kg 
a 130 kg. Nel 2025 si aggiunge anche la voce 
relativa agli imballaggi contenenti residui di 

sostanze pericolose o contaminati da tali so-

stanze, pari a 130 kg. I rifiuti pericolosi prodotti 
nell’anno sono classificati prevalentemente con 
classe di pericolo HP4, relativa a sostanze irri-

tanti; gli adesivi e sigillanti di scarto risultano 

invece classificati HP3.
Nel 2025 quasi tutti i rifiuti generati sono stati 
avviati a recupero tramite aziende autorizzate. 
L’uni ca quota destinata a smaltimento riguarda 
i 50 kg di assorbenti, materiali filtranti, stracci 

e indumenti protettivi non pericolosi.

ENERGIA  
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notA MEtodoLogIcA MAPPAtUrA dEgLI  
stAkEhoLdEr dI IMPEA

Bilancio di Sostenibilità 2025
Il presente Bilancio di Sostenibilità rappresen-

ta uno strumento di comunicazione trasparen-

te, realizzato su base volontaria da IMPEA Srl 
che, ai sensi del Decreto Legislativo 254/2016, 
non rientra nella casistica di “Enti di interesse 

pubblico di grandi dimensioni tenuti a rendicon-

tare sulle loro performance non finanziarie”. In 
esso si riporta la descrizione degli impegni, de-

gli obiettivi specifici e delle performance ESG 

di IMPEA. Il documento rappresenta la seconda 
edizione del Bilancio di Sostenibilità ed è sta-

to realizzato in conformità (“in accordance to”) 
agli standard GRI – Global Reporting Initiative, 
strumenti di valutazione esterni ed indipenden-

ti, per il periodo di rendicontazione compreso 

tra il 1° gennaio 2025 e il 31 dicembre 2025.

La rendicontazione è periodica, con cadenza 

annuale.

 ■ Soggetti inclusi nel report di Sostenibilità: 
IMPEA Srl

 ■ Data del report più recente: anno 2024, 
pubblicato nel 2025

Al termine della sezione Metodologia è presen-

te la sezione dedicata all’approccio adottato 
per le valutazioni (stime) riportate nel Bilancio e 

l’appendice dati.
Per ulteriori informazioni relative al presente 
Bilancio di Sostenibilità, inviare un'email a: 
direzione@IMPEA.it
 

 

 

Contatti
Sede Legale: Viale Trento e Trieste, 106, 26100 
Cremona, Italia

Sede produttiva: Via XX Settembre, 15, 26034 
Piadena-Drizzona (CR), Italia
Sito: https://www.IMPEA.it

Il documento è stato redatto con il coinvolgi-

mento di competenze specializzate sia interne 

che esterne all’azienda. Il gruppo responsabile 
della redazione del Bilancio di Sostenibilità di 

IMPEA è stato guidato da Emiliano, Francesco e 
Marta Bosisio, con il contributo tecnico e meto-

dologico fornito da IPLUS.

Processo di rendicontazione
Il processo di rendicontazione riguarda le attivi-

tà necessarie per la preparazione di un bilancio 

di sostenibilità. Quest’ultimo è un documento 
tramite il quale un’azienda comunica prestazio-

ni, risultati e obiettivi in termini di sostenibilità 

ambientale, sociale ed economica, seguendo 

standard di rendicontazione riconosciuti a livel-

lo internazionale. Nel caso specifico del Bilancio 

di sostenibilità 2024 di IMPEA Srl, il processo di 
rendicontazione è stato strutturato secondo le 

seguenti fasi:
1. mappatura degli stakeholder;
2. identificazione e valutazione delle aree di 

impatto secondo il concetto della doppia 

rilevanza;

3. stakeholder engagement;
4. raccolta dati e redazione del report.

Nel processo di mappatura degli stakeholder, si 
procede alla definizione delle parti interessate 

che rivestono un ruolo cruciale nelle operazioni 
di un’organizzazione e che possono influenzare o 
essere influenzate dalle sue attività. Queste parti 

interessate possono essere singole persone, 

gruppi di individui, organizzazioni pubbliche 
o private, o altre entità non direttamente 

classificabili nelle categorie precedenti, come ad 

esempio l’ambiente. 

L’identificazione degli stakeholder avviene 
attraverso la categorizzazione in stakeholder 
interni o esterni all’azienda, fornendo per 
ciascuno le seguenti informazioni: nome, 
descrizione, gestione del rapporto, modalità e 

frequenza di coinvolgimento. Una volta definiti 

gli stakeholder, si procede all’individuazione di 
quelli chiave mediante un’analisi del loro livello 
di interesse nei confronti dell’azienda e del loro 
grado di influenza sulle sue operazioni.

Stakeholder Descrizione e  
gestione del rapporto

Strumenti e modalità di 
coinvolgimento

Frequenza di 
coinvolgimento

Proprietà
Sono tre figure operative all’interno 
dell’azienda: Legale Rappresentante, 
DG e responsabile HR.

Comitato strategico con le funzioni 

chiave dove ci si incontra ogni 
trimestre. 

Le riunioni settimanali sono allargate 

alle varie figure e sono più operative. 

Riunioni giornaliere con i capi reparto e 
di produzione

Trimestrali 

Settimanali  

Giornaliere

Responsabili 
di funzione

Tali figure sono inserite 

nell’amministrazione, acquisti, 
programmazione produzione, produzione, 

assicurazione e controllo qualità, HR, 
ufficio tecnico, commerciale, logistica.

Incontri settimanali con amministrazione 

e proprietà per situazioni di tesoreria e 

controllo di gestione. 

Incontri pianificati, settimanali e 

operativi

Settimanali e 

mensili

Responsabili 
di reparto

Figure di maggiore responsabilità tra 
gli operai (responsabili assemblaggio, 

stampaggio, taglio laser 2D, 3D, 

piegatura e montaggio).

Riunioni e incontri giornalieri con 
qualità, produzione, HR e tra 
responsabili stessi nonché con le figure 
operative

Giornalieri

Dipendenti

Sono sia impiegati che operai che 
operano a contratto indeterminato, 

determinato che interinali anche ai fini 
di assunzioni

I dipendenti hanno incontri non 
programmati con i loro responsabili di 

reparto e/o di funzione a seconda delle 

esigenze operative

Giornalieri

Collegio 

sindacale
Rapporti di lunga data Incontri trimestrali ai fini legislativi Trimestrali

Professionisti 
e consulenti

Studi professionali in ambito finanza 

agevolata, fiscale, giuslavoristico, paghe 
ad associazione industriale, avvocati, 

sicurezza, controllo di gestione, 

consulenti per certificazioni, sindacato, 

studi ingegneristici, servizi di grafica e 

comunicazione (social media marketing)

Incontri in presenza al bisogno. 

Con lo studio di paghe il rapporto è 
quotidiano. 

Per la sicurezza a seconda delle 
scadenze. 

Con altri professionisti al bisogno sia 

presenza che da remoto

Varia

Sindacato 

interno

Sono presente 3 RSU (CGIL), di cui uno 
anche RLS

Rapporto quotidiano. Per contratto 
aziendale sono presenti incontri ogni 

sei mesi per presentare andamento 

aziendale ma comunque il rapporto è 

quotidiano.

Quotidiano ma 

ufficialmente 

semestrale
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AnALIsI dI MAtErIALItà 
IdEntIFIcAZIonE dELLE ArEE dI IMPAtto dI IMPEA

La valutazione della materialità per l’anno 2025 di 
IMPEA Srl è stata condotta seguendo il concetto 
di doppia rilevanza, introdotto dalla direttiva 

2022/2464 Corporate Sustainability Reporting 
Directive, conosciuta anche come (CSRD). 
La doppia rilevanza prevede una valutazione 

dei temi secondo due prospettive: la rilevanza 
d’impatto e la rilevanza finanziaria. La rilevanza 
d’impatto (prospettiva inside – out) ha visto una 
rivalutazione dei temi d’impatto identificati nel 
2023, raccordandoli ai nuovi standard europei 

per la rendicontazione di sostenibilità (ESRS). 
La rilevanza finanziaria, invece, (prospettiva 

outside – in) ha visto l’individuazione di rischi 
e opportunità legati al business che possono 
avere un impatto economico sull’azienda.  

 

 

Il processo di analisi prevede le seguenti attività:
 ■ analisi del contesto aziendale e dei principali 

trend di settore;

 ■ valutazione di impatti, rischi e opportunità 
attuali e potenziali (positivi e negativi), delle 

dimensioni economica, di governance, am-

bientale e sociale, compresi i diritti umani, 

coinvolgendo il Comitato ESG;

 ■ classificazione dei temi secondo il concetto 

di rilevanza basata sulla sintesi dei risultati 

dell’analisi interna;
 ■ convalida dei temi di impatto;

 ■ coinvolgimento degli stakeholder relativa-

mente ai temi d’impatto per comprendere l’al-
lineamento con la prospettiva aziendale;

 ■ raccolta dati e preparazione del report.

Tale analisi è stata condotta servendosi di un 

cruscotto di valutazione quantitativa e qualitati-

va degli impatti basato sulle metriche di valuta-

zione seguenti:
 ■ SCALE (scala) = indica l’entità dell’impatto, 
sia in caso di effetti negativi sia di benefici re-

ali e/o potenziali, generati dall’impatto stesso; 
la magnitudo viene stabilità secondo criteri 

che vanno da 1 (irrilevante) a 6 (estremamen-

te rilevante);

 ■ SCOPE (ambito) = indica quanto è diffuso 
l’impatto (per esempio in termini di numero di 
persone interessate o di portata di un danno 

ambientale);

 ■ CARATTERE DI IRRIMEDIABILITÀ = indica la 
difficoltà nel ridurre o compensare il danno 

derivante dall’impatto considerato, limitando-

si agli impatti negativi;

 ■ PROBABILITÀ = indica la possibilità che l’im-

patto accada (da considerare in riferimento 

agli impatti potenziali).

In aggiunta, si è dato maggiore peso alla gravità 

degli eventuali impatti negativi sui diritti umani, 

considerando la scala, la portata e la natura del-

la loro irrimediabilità, piuttosto che alla probabi-
lità del loro verificarsi.

I punteggi assegnati per ciascun impatto, ri-

schio e opportunità sono stati determinati te-

nendo conto degli impegni, delle iniziative, dei 

dati e degli obiettivi di IMPEA Srl. Si è esamina-

ta la contribuzione, presente e futura, positiva e 

negativa, di ciascun impatto verso le aree indi-

viduate.

Nella tabella della pagina seguente, viene pre-

sentata una tabella dettagliata delle aree di im-

patto individuate relative alle attività di IMPEA 
Srl. Tale tabella fornisce una descrizione delle 

suddette aree e indica quali argomenti si riferi-

scono agli standard GRI ed ESRS.

La rilevanza d’impatto

Stakeholder Descrizione e  
gestione del rapporto

Strumenti e modalità di 
coinvolgimento

Frequenza di 
coinvolgimento

Sindacato 

esterno

Responsabile provinciale a cui i 
sindacati interni fanno riferimento

Incontri in presenza almeno due 

volte l’anno ma anche all’occorrenza. 
Rapporto molto collaborativo

All’occasione 
ma anche 
concordato

Collaboratori 

di fiducia

Rapporti decennali. Sono le imprese 
relative ad impianti elettrici, idraulici 

e imprese edili che collaborano con 
IMPEA.

Incontri al bisogno (quasi 

settimanalmente)
Al bisogno

Fornitori 
prodotto e 

processo

Sono di prodotto-processo e 

manutentori

Rapporto mantenuto dal responsabile 
acquisti, rapporto misto sia da remoto 

che in presenza
Giornalieri

Fornitori di 
servizi

Commodities (acqua, luce e gas)

Rapporto mantenuto dal responsabile 
acquisti, rapporto misto sia da remoto 

che in presenza
Giornalieri

Clienti

Imprese del settore agricoltura, 

movimento terra, impiantistica, pulizia 

stradale, logistica.

Rapporto diretto con responsabile 
commerciale

Giornalieri

Associazione 

di categoria
Associazione industriale

Quotidiano per le paghe, ma anche 
incontri pianificati gestiti da loro 

mensilmente. La proprietà fa parte del 

consiglio generale dell’associazione. 
Sono svolti corsi di formazione.

Quotidiano 

ma anche 
all’occasione 
in funzione 

degli eventi 

programmati 

dall’associazione

Banche Istituti di credito
Rapporto con l’amministrazione 
settimanalmente

Settimanale

Comunità 

locale

Comuni di Cremona e Piadena - 
Drizzona ma anche società sportive, 
enti di beneficenza e a supporto 

disabilità, scuole, enti locali

Incontri trimestrali con il teatro 

Ponchielli, 
 con i restanti ad occasione

Trimestralmente 

o occasionali

Enti pubblici 

e istituzionali

Enti relativi alla PA con la quale 
l’azienda instaura rapporti

Non rapporti diretti (attraverso 

professionisti e consulenti)
/

Organo di 
vigilanza

L’organo di vigilanza si compone di 
due membri esterni, un avvocato e un 

commercialista.

Si tengono sei incontri, di cui quattro 

in presenza e due online, dedicati 

all’analisi dei rischi individuati. 
L’Organismo di Vigilanza (OdV) riporta 
le proprie osservazioni al dott. Bosisio, il 

quale provvede a riferirle al Consiglio di 

Amministrazione (CdA).

Bimestrale

CdA

È composto da tre membri, 

corrispondenti ai componenti della 

Famiglia.

Vengono svolte riunioni e assemblee 

(ordinarie e straordinarie) regolarmente 

verbalizzate.

Quotidiana
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Come per la rilevanza dell’impatto, per ciascun 
rischio e opportunità è stata definita una ma-

gnitudo, che nel caso dei rischi corrisponde alla 
gravità, mentre per le opportunità rappresenta 

la significatività. La valutazione della magnitudo 

si basa su una scala da 1 a 3: il valore 1 indica 
un impatto remoto, il 2 un impatto di entità me-

dia e il 3 un impatto elevato, sempre in termini 

finanziari. Oltre all’intensità dell’impatto, viene 
considerata anche la probabilità che l’evento si 
verifichi, anch’essa classificata su una scala da 
1 a 3, dove 1 indica una probabilità remota, 2 una 

probabilità possibile e 3 una probabilità certa.

Ogni rischio e ogni opportunità può essere clas-

sificato come effettivo, se già in atto, oppure 

potenziale, se riferito a un evento che potrebbe 
verificarsi in futuro. In particolare, per quanto 

riguarda l’ambito ambientale, è possibile distin-

guere tra rischi e opportunità di transizione e 
rischi e opportunità fisici. I primi sono legati al 

passaggio verso un’economia più sostenibile, 
ad esempio in conseguenza di nuove norma-

tive o cambiamenti nelle politiche ambientali. I 
secondi, invece, riguardano impatti diretti deri-

vanti da eventi climatici o da cambiamenti am-

bientali strutturali, che possono influire concre-

tamente sull’operatività aziendale.
Per ciascun rischio o opportunità vengono inol-
tre identificati i relativi impatti economici: nel 
caso dei costi, si considerano le spese in con-

to capitale (capex) e le spese operative (opex), 

mentre nel caso dei ricavi si evidenziano i bene-

fici economici in entrata. Ogni rischio o oppor-
tunità può infine avere effetti lungo la catena del 

valore, sia a monte che a valle, oppure incidere 
direttamente sulle attività operative dell’azien-

da. Per una descrizione dettagliata di ciascun 
rischio e opportunità si rimanda alla sezione 
“Sostenibilità in evoluzione” dedicata.

La rilevanza finanziaria

Tema di 
impatto Descrizione Raccordo 

GRI
Raccordo 
ESRS

Impatto 

energetico

Implementare strategie di efficienza energetica e di riduzione delle 

emissioni di CO₂ attraverso l’adozione di tecnologie avanzate e soluzioni 
innovative. Promuovere l’uso di energie rinnovabili e l'integrazione di 
sistemi di gestione energetica per ridurre l’impronta ecologica complessiva 
dell'azienda.

GRI 302 E1

Gestione degli 

inquinanti in 

atmosfera

Adottare pratiche di monitoraggio e riduzione delle emissioni di inquinanti 
atmosferici, implementando tecnologie all'avanguardia per il controllo delle 

emissioni e per il miglioramento della qualità dell’aria. Collaborare con 
enti di regolamentazione e comunità locali per garantire la conformità alle 

normative ambientali e migliorare l'ambiente circostante.

GRI 305 E2

Utilizzo 

responsabile 

delle risorse

Promuovere un utilizzo sostenibile e responsabile delle risorse naturali 
attraverso la riduzione degli sprechi e l'ottimizzazione dei processi 
produttivi. Favorire il riciclo e il riutilizzo dei materiali, implementando 
pratiche di economia circolare per minimizzare l'impatto ambientale.

GRI 301 
 GRI 306 E5

Gestione dei 

rifiuti

Implementare un sistema di gestione dei rifiuti efficace e sostenibile, che 
preveda la riduzione, il riciclo e lo smaltimento sicuro dei rifiuti prodotti. 

Promuovere iniziative di sensibilizzazione e formazione per i dipendenti 
sull'importanza della corretta gestione dei rifiuti e della riduzione 

dell'impatto ambientale.

GRI 306 E5

Impronta 

idrica

Monitorare e ottimizzare l'uso dell'acqua nei processi produttivi e operativi, 

implementando tecnologie per la riduzione del consumo idrico e il riciclo 

delle acque reflue. Promuovere iniziative di conservazione dell’acqua e 
sensibilizzare i dipendenti sull'importanza di un utilizzo responsabile delle 

risorse idriche.

GRI 303 E3

Il capitale 

umano

Garantire un processo continuo di valorizzazione e crescita del capitale 

umano attraverso attività di formazione e sviluppo delle competenze 

fortemente orientate all’innovazione digitale e allo sviluppo dei prodotti per 
i dipendenti, al fine di consolidare e trasferire skill, attrarre nuovi talenti e 

trattenerli. Sviluppare iniziative rivolte alla diffusione delle discipline STEM 

(Science, Technology, Engineering and Math), soprattutto tra le donne.

GRI 403 

 GRI 404 

 GRI 405
S1

Creazione 

di valore per 

le persone e 

l’ambiente

Promuovere iniziative che creino valore sia per le persone che per 
l’ambiente, attraverso programmi di sostenibilità e responsabilità sociale 
che migliorino la qualità della vita dei dipendenti e delle comunità locali. 
Investire in progetti di sviluppo comunitario e in attività di volontariato 

aziendale.

GRI 201 S3

Integrità e 

trasparenza 

del business

Assicurare e promuovere un rapporto trasparente e corretto con tutti 

gli stakeholder, garantendo la conformità alle normative e l'adozione 
di pratiche etiche nel business. Implementare sistemi di governance 
efficaci e politiche di trasparenza per mantenere la fiducia e la credibilità 
dell’azienda.

GRI 201 
 GRI 204 G1

Innovazione 

di prodotto e 

di processo

Favorire l'innovazione continua nei prodotti e nei processi aziendali, 
investendo in ricerca e sviluppo per creare soluzioni all'avanguardia 

e sostenibili. Promuovere una cultura dell'innovazione tra i dipendenti 
e collaborare con partner esterni per accelerare lo sviluppo di nuove 

tecnologie.

EXTRA 
GRI

EXTRA 
ESRS

Tema di 
impatto Descrizione Raccordo 

GRI
Raccordo 
ESRS

Catena di 

fornitura 

responsabile

Implementare pratiche di gestione sostenibile e responsabile della catena 
di fornitura, assicurando che i fornitori rispettino standard elevati di 
qualità, etica e sostenibilità. Promuovere collaborazioni con fornitori che 
condividano gli stessi valori di sostenibilità e responsabilità sociale.

GRI 204 G1

Soddisfazione 

del cliente

Garantire la massima soddisfazione dei clienti attraverso l'offerta di prodotti 

e servizi di alta qualità che rispondano alle loro esigenze e aspettative. 
Raccogliere e analizzare costantemente il feedback dei clienti per 
migliorare l'offerta aziendale e sviluppare relazioni durature e di fiducia.

EXTRA 
GRI

EXTRA 
ESRS
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stAkEhoLdEr 
EngAgEMEnt

stIME E PrEcIsAZIonI

Il processo di stakeholder engagement si è 
concretizzato attraverso un’attività strutturata 
di coinvolgimento, realizzata mediante questio-

nari progettati per validare e arricchire la pro-

spettiva aziendale in merito alle aree di impatto 

e agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) 
identificati da IMPEA Srl come prioritari. 
Gli stakeholder coinvolti sono stati invitati a 
esprimere la propria valutazione sull’importan-

za di ciascun tema di impatto, assegnando un 

punteggio da 1 (irrilevante) a 6 (estremamente 

rilevante), sia in riferimento alla rilevanza degli 

impatti, sia degli SDGs.

Oltre alla raccolta di valutazioni tematiche, il 
coinvolgimento ha permesso di acquisire una 
maggiore comprensione del livello di consa-

pevolezza che ciascuno stakeholder ha in re-

lazione ai temi ESG, nonché della percezione 
generale che essi hanno di IMPEA rispetto alla 
sostenibilità. 

A completamento del questionario, sono stati 

inseriti alcuni quesiti personalizzati, finalizzati a 

raccogliere feedback qualitativi sulle attività svol-

te finora da IMPEA Srl in ambito sostenibile e, nel 
caso specifico di fornitori e clienti, sulle iniziative 

da loro intraprese in materia di sostenibilità.

Per il calcolo delle emissioni di gas a effetto ser-
ra abbiamo considerato le emissioni di Scope 1 

e Scope 2, relative al triennio 2023-2025. Ri-
spetto alle precedenti rendicontazioni, abbiamo 

rivisto i calcoli del 2023 e del 2024, aggiornan-

do i fattori d’impatto utilizzati e introducendo 
una lettura più completa delle emissioni indiret-

te da energia elettrica, attraverso gli approcci 

market-based e location-based.

Le emissioni di Scope 1 includono le emissioni 

dirette generate da fonti sotto il nostro controllo 

operativo, tra cui gas naturale, carburanti della 

flotta aziendale, miscele per saldature, gas uti-

lizzati nei processi produttivi e gas refrigeran-

ti, ove presenti. Il calcolo è stato svolto molti-

plicando i consumi rendicontati per i rispettivi 

fattori d’impatto annuali DEFRA e convertendo 
i risultati in tonnellate di CO₂ equivalente, se-

condo i potenziali di riscaldamento globale in-

dicati dall’IPCC Sixth Assessment Report – AR6 
(2021).
Per i gas utilizzati nelle saldature è stata adot-
tata un’assunzione prudenziale. In assenza di 
informazioni puntuali sulla composizione del-

la “miscela per saldature” e degli “altri gas per 
saldature”, tali consumi sono stati considerati 
come composti al 100% da acetilene. La scelta 
risponde al principio di precauzione: quando il 
dato disponibile non permette di distinguere con 

precisione le componenti emissive e non emis-

sive, è preferibile adottare un criterio conserva-

tivo, così da evitare una sottostima dell’impatto 
ambientale.

Il fattore emissivo dell’acetilene è stato ricavato 
tramite analisi stechiometrica della combustione:

2C₂H₂ + 5O₂ → 4CO₂ + 2H₂O

La reazione evidenzia che dalla combustione 
dell’acetilene si generano anidride carbonica e 
acqua; ai fini del calcolo GHG, il gas climalte-

rante considerato è quindi la CO₂. Applicando 
il bilancio di massa del carbonio, sulla base del 

peso molecolare dell’acetilene, del contenu-

to di carbonio della molecola e della densità in 

condizioni standard, è stato ottenuto un fattore 

emissivo pari a 3,95712 kgCO₂e/m³.

Per le emissioni di Scope 2, riferite all’energia 
elettrica acquistata, abbiamo applicato i due 

approcci complementari. Il metodo market-ba-

sed considera le scelte effettive di approvvigio-

namento dell’azienda: l’energia elettrica coperta 
da Garanzie di Origine (GO) è stata valorizzata 
come energia da fonte rinnovabile, con emis-

sioni pari a zero, mentre alla quota residua ac-

quistata dalla rete sono stati applicati i fattori 

d’impatto annuali del Residual Mix.

Il metodo location-based calcola invece le 

emissioni sulla base del mix medio della rete 

elettrica nazionale, indipendentemente dalle 

specifiche scelte contrattuali di acquisto. An-

che in questo caso sono stati utilizzati fattori 
d’impatto Production Mix coerenti con ciascuna 
annualità rendicontata, così da rappresentare 

l’evoluzione delle emissioni indirette da energia 
elettrica nel triennio 2023-2025.

Dopo aver definito l’elenco delle aree di impat-
to e assegnato loro una priorità di intervento, 

sono stati identificati gli indicatori necessari per 

valutare le performance ambientali, sociali ed 

economiche, utilizzando gli Standard GRI. Gli 
Standard GRI rappresentano uno dei più diffusi 
e riconosciuti standard internazionali per la rac-

colta di informazioni non finanziarie e la divul-

gazione pubblica delle performance aziendali. 

Durante questa fase, sono state raccolte infor-

mazioni quantitative e qualitative utilizzando gli 

indicatori stabiliti dai GRI, insieme ad altre in-

formazioni pertinenti per comunicare le perfor-

mance.

Successivamente, i dati sono stati analizzati e 

aggregati per redigere e pubblicare il Bilancio di 

sostenibilità di IMPEA Srl per l’anno 2025.

Durante l’intero processo di redazione del pre-

sente Bilancio, sono stati applicati i seguenti 

principi riguardanti il suo contenuto:

rAccoLtA dAtI  
E stEsUrA dEL rEPort

 ACCURATEzzA
 EqUILIBRIO
 CHIAREzzA
 COMpARABILITà
 COMpLETEzzA
 CONTESTO DI SOSTENIBILITà
 TEMpESTIVITà
 VERIfICABILITà

Metodologia del calcolo delle emissioni
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IndIcE grI

Dichiarazione di utilizzo GRI 1 Utilizzato
IMPEA Srl ha rendicontato le informazioni citate in questo 
indice dei contenuti GRI per il periodo dal 1° gennaio 2025 
al 31 dicembre 2025 in conformità agli Standard GRI.

GRI 1 – Principi Fondamentali – 2021

Standard GRI Codice Informativa Pagina

GRI 2: Informativa 
generale 2021

2-1 Dettagli organizzativi pp. 10-15; p. 76

2-2 Entità incluse nella rendicontazione di sostenibilità 

dell’organizzazione p. 76

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di 
contatto

p. 3; p. 76

2-4 Revisione delle informazioni p. 83

2-5 Assurance esterna /

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di 

business
pp. 10-17; pp. 37-47

2-7 Dipendenti pp. 50-51; pp. 96-98

2-8 Lavoratori non dipendenti p. 97

2-9 Struttura e composizione della governance pp. 20-21; p. 95

2-10 Nomina e selezione del massimo organo di 

governo
pp. 20-21

2-11 Presidente del massimo organo di governo pp. 20-21

2-12 Ruolo del massimo organo di governo nel 
controllo della gestione degli impatti

pp. 20-21

2-13 Delega di responsabilità per la gestione di impatti pp. 20-21

2-14 Ruolo del massimo organo di governo nella 
rendicontazione di sostenibilità

pp. 20-21

2-15 Conflitti d’interesse /

2-16 Comunicazione delle criticità p. 22

2-17 Conoscenze collettive del massimo organo di 

governo
p. 20

2-18 Valutazione della performance del massimo 

organo di governo
/

2-19 Norme riguardanti le remunerazioni /

2-20 Procedura di determinazione della retribuzione /

2-21 Rapporto di retribuzione totale annuale /

2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo 
sostenibile

p. 5; pp. 25-32

2-23 Impegno in termini di policy pp. 22-23; p. 30-31; p. 54

Standard GRI Codice Informativa Pagina

GRI 2: Informativa 
generale 2021

2-24 Integrazione degli impegni in termini di policy pp. 22-23; pp. 30-32

2-25 Processi volti a rimediare impatti negativi p. 22; p. 41

2-26 Meccanismi per richiedere chiarimenti e sollevare 
preoccupazioni

p. 22; pp. 52-54

2-27 Conformità a leggi e regolamenti pp. 22-23; p. 41

2-28 Appartenenza ad associazioni p. 78

2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder pp. 27-29; pp. 77-82

2-30 Contratti collettivi p. 98

GRI 3: Temi materiali 
2021

3-1 Processo di determinazione dei temi materiali pp. 28-29; pp. 79-82

3-2 Elenco dei temi materiali pp. 28-29; pp. 80-81

GRI 201: Performance 
economiche 2016

3-3 Gestione dei temi materiali pp. 28-32; pp. 36-38

201-1 Valore economico direttamente generato e 

distribuito
p. 36; p. 94

201-2 Implicazioni finanziarie e altri rischi e opportunità 
risultanti dal cambiamento climatico

pp. 29-32; p. 81

201-3 Obblighi riguardanti i piani di benefit definiti e altri 
piani pensionistici

/

201-4 Assistenza finanziaria ricevuta dal governo /

GRI 203: Impatti 
economici indiretti 2016

3-3 Gestione dei temi materiali pp. 30-32; pp. 59-61

203-1 Investimenti in infrastrutture e servizi supportati pp. 60-61

203-2 Impatti economici indiretti significativi pp. 59-61

GRI 204: Prassi di 
approvvigionamento 

2016

3-3 Gestione dei temi materiali p. 22; pp. 30-32; pp. 37-38

204-1 Proporzione della spesa effettuata a favore di 
fornitori locali

pp. 37-38; p. 93

GRI 205: Anticorruzione 
2016

3-3 Gestione dei temi materiali pp. 20-23

205-1 Operazioni valutate per determinare i rischi relativi 
alla corruzione

p. 22

205-2 Comunicazione e formazione su normative e 

procedure anticorruzione
pp. 20-22

205-3 Incidenti confermati di corruzione e misure 

adottate
p. 95

GRI 301: Materiali 2016

301-1 Materiali utilizzati in base al peso o al volume pp. 64-65; p. 101

301-2 Materiali di ingresso riciclati utilizzati pp. 64-65; p. 101

301-3 Prodotti recuperati e relativi materiali di 
confezionamento

pp. 64-65; p. 101

3-3 Gestione dei temi materiali p. 23; pp. 30-32; pp. 64-65
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Standard GRI Codice Informativa Pagina

GRI 302: Energia 2016

302-1 Consumo di energia interno all’organizzazione pp. 66-69

302-2 Consumo di energia esterno all’organizzazione /

302-3 Intensità energetica pp. 67-69

302-4 Riduzione del consumo di energia pp. 67-69

302-5 Riduzioni dei requisiti energetici di prodotti e 
servizi

/

3-3 Gestione dei temi materiali p. 23; pp. 30-32; pp. 66-69

GRI 303: Acqua ed 
effluenti 2018

303-1 Interazioni con l’acqua come risorsa condivisa p. 72

303-2 Gestione degli impatti legati allo scarico 

dell’acqua p. 72

303-3 Prelievo idrico p. 72

303-4 Scarico idrico p. 72

3-3 Gestione dei temi materiali p. 23; pp. 30-32; p. 72

GRI 305: Emissioni 
2016

305-1 Emissioni dirette di gas a effetto serra (GHG) - 
Scope 1

pp. 70-71; p. 83

305-2 Emissioni indirette di gas a effetto serra (GHG) da 
consumi energetici - Scope 2

pp. 70-71; p. 83

305-3 Altre emissioni indirette di gas a effetto serra 

(GHG) - Scope 3 /

305-4 Intensità delle emissioni di gas a effetto serra 

(GHG) /

305-5 Riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 
(GHG) p. 31; pp. 70-71

305-6 Emissioni di sostanze che riducono lo strato di 
ozono (ODS) /

305-7 Ossidi di azoto (NOx), ossidi di zolfo (SOx) e altre 
emissioni nell’aria rilevanti /

3-3 Gestione dei temi materiali p. 23; pp. 30-32; pp. 66-71

GRI 306: Rifiuti 2020

306-1 Generazione di rifiuti e impatti significativi 

correlati ai rifiuti
pp. 73-74

306-2 Gestione di impatti significativi correlati ai rifiuti pp. 73-74

306-3 Rifiuti generati pp. 73-74

306-4 Rifiuti non conferiti in discarica pp. 73-74

306-5 Rifiuti conferiti in discarica p. 74

3-3 Gestione dei temi materiali p. 23; pp. 30-32; pp. 73-74

Standard GRI Codice Informativa Pagina

GRI 308: Valutazione 
ambientale dei fornitori 

2016

308-1 Nuovi fornitori selezionati utilizzando criteri ambientali p. 32; p. 37

308-2 Impatti ambientali negativi nella catena di fornitura 

e misure adottate
/

3-3 Gestione dei temi materiali p. 22; p. 32; pp. 37-38

GRI 401: Occupazione 
2016

401-1 Assunzioni di nuovi dipendenti e avvicendamento 

dei dipendenti
pp. 50-51; p. 98

401-2 Benefici per i dipendenti a tempo pieno non disponi-

bili per i dipendenti a tempo determinato o part-time
p. 53

401-3 Congedo parentale p. 54; p. 99

3-3 Gestione dei temi materiali pp. 50-54

GRI 402: Gestione 
del lavoro e relazioni 

sindacali 2016

402-1 Periodi minimi di preavviso in merito alle 
modifiche operative /

3-3 Gestione dei temi materiali pp. 77-78; p. 98

GRI 403: Salute e 
sicurezza sul lavoro 

2018

403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro p. 23; p. 55; p. 99

403-2 Identificazione del pericolo, valutazione del 

rischio e indagini sugli incidenti p. 55

403-3 Servizi per la salute professionale p. 55

403-4 Partecipazione, consultazione e comunicazione 
dei lavoratori in materia di salute e sicurezza

p. 55

403-5 Formazione dei lavoratori sulla salute e sicurezza 
sul lavoro

pp. 55-56

403-6 Promozione della salute dei lavoratori p. 55

403-7
Prevenzione e mitigazione degli impatti in materia 
di salute e sicurezza direttamente collegati da 

rapporti di business

p. 55

403-8 Lavoratori coperti da un sistema di gestione della 

salute e sicurezza sul lavoro
p. 55; p. 99

403-9 Infortuni sul lavoro p. 55; p. 99

403-10 Malattia professionale p. 55

3-3 Gestione dei temi materiali p. 23; pp. 30-31; pp. 55-56

GRI 404: Formazione e 
istruzione 2016

404-1 Numero medio di ore di formazione all’anno per 
dipendente

p. 56; p. 100

404-2 Programmi di aggiornamento delle competenze 
dei dipendenti e assistenza nella transizione

p. 56

404-3
Percentuale di dipendenti che ricevono 
periodicamente valutazioni delle performance e 

dello sviluppo professionale

/

3-3 Gestione dei temi materiali p. 30; p. 56
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Standard GRI Codice Informativa Pagina

GRI 405: Diversità e 
pari opportunità 2016

405-1 Diversità negli organi di governance e tra i 

dipendenti
p. 20; pp. 50-52; pp. 95-97

405-2 Rapporto tra salario di base e retribuzione delle 
donne rispetto agli uomini

p. 54

3-3 Gestione dei temi materiali p. 23; p. 30; pp. 50-54

GRI 406: Non 
discriminazione 2016

406-1 Episodi di discriminazione e misure correttive 

adottate
p. 54; p. 98

3-3 Gestione dei temi materiali p. 23; p. 30; pp. 52-54

GRI 407: Libertà 
di associazione 

e contrattazione 

collettiva 2016

407-1
Attività e fornitori presso i quali il diritto alla 

liberta di associazione e contrattazione collettiva 

potrebbe essere a rischio
/

3-3 Gestione dei temi materiali pp. 77-78; p. 98

GRI 413: Comunita 
locali 2016

413-1
Operazioni con il coinvolgimento della comunità 
locale, valutazioni degli impatti e programmi di 

sviluppo

pp. 60-61

413-2 Operazioni con rilevanti impatti effettivi e 
potenziali sulle comunità locali

/

3-3 Gestione dei temi materiali pp. 30-32; pp. 59-61

GRI 414: Valutazione 
sociale dei fornitori 

2016

414-1 Nuovi fornitori selezionati utilizzando criteri sociali p. 37

414-2 Impatti sociali negativi nella catena di fornitura e 

azioni intraprese
/

3-3 Gestione dei temi materiali p. 22; p. 32; pp. 37-38

GRI 416: Salute e 
sicurezza dei clienti 

2016

416-1 Valutazione degli impatti sulla salute e sicurezza 

di categorie di prodotti e servizi
p. 41; p. 95

416-2 Episodi di non conformità relativamente agli 

impatti su salute e sicurezza di prodotti e servizi
p. 41

3-3 Gestione dei temi materiali pp. 39-41

GRI 418: Privacy dei 
clienti 2016

418-1 Fondati reclami riguardanti violazioni della privacy 
dei clienti e perdita di loro dati

p. 41

3-3 Gestione dei temi materiali pp. 39-41
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tErMInI UtILIZZAtI

gLo
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Ar
Io

Termini Definizioni

Scrap Rate

Rappresenta la percentuale di pezzi non conformi rispetto 
al totale dei pezzi prodotti o consegnati. Indica il livello di 

difettosità nella produzione o nella consegna dei prodotti. 

Un valore più basso di Scrap Rate indica una qualità 
superiore e una ridotta incidenza di difetti.

PPM (Parts Per Million)

È una misura della qualità che esprime il numero di 
difetti per milione di pezzi prodotti. Viene utilizzato per 

monitorare e migliorare i processi produttivi, in particolare 

nelle industrie che producono componenti in grande 
quantità
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AP
PE

nd
IcE

 dA
tI

Suddivisione clienti per area geografica

Area
2025

Totale numero clienti % ricavi % numero
Lombardia (esclusa Cremona) 6 31,60% 31,58%

Italia (esclusa Lombardia) 11 63,59% 57,89%

Estero (esclusa Italia) 2 4,81% 10,53%

Totale 19 100,00% 100,00%

Ricavi per settore 2025 U.m. % sul totale
Macchinari per movimento terra

€

20,09%

Carrelli elevatori 20,34%

Veicoli industriali 8,45%

Macchinari agricoli (trattori) 45,80%

Altro 5,32%

Totale 100,00%

Prodotti venduti per settore U.m. Totale 2025 %
Macchinari per movimento terra

n.

8.845 2,81%

Carrelli elevatori 186.034 59,09%

Veicoli industriali 6.128 1,95%

Macchinari agricoli (trattori) 106.654 33,87%

Altro 7.169 2,28%

Totale 314.830 100,00%

Suddivisione fornitori per area geografica (macro)

Area
2025

Totale numero fornitori % costi % numero fornitori
Provincia di Cremona 14 5,38% 15,38%

Lombardia (esclusa Cremona) 33 37,83% 36,26%

Italia (esclusa Lombardia) 41 56,32% 45,06%

Estero (esclusa Italia) 3 0,47% 3,30%

Totale 91 100,00% 100,00%

goVErnAncE

Clienti UdM 2023 2024 2025 Trend 2024-2025 Trend 2023-2025
Numero totale di clienti n. 13 16 19 18,75% 46,15%

Fornitori UdM 2023 2024 2025 Trend 2024-2025 Trend 2023-2025
Numero totale di fornitori n. 98 89 91 2,24% -7,14%
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Organi di governo
Numero Percentuale
Donne Uomini Totale Donne Uomini

Membri esecutivi (amministratori delegati) / 1 1 0% 100%

Totale membri 1 2 3 33,33% 66,67%

Membri con requisito di indipendenza 1 2 3 33,33% 66,67%

Membri con competenze relative ai temi ESG 1 2 3 33,33% 66,67%

Categoria di acquisti
2023 2024 2025 Trend  

2024-2025
Trend  
2023-2025% sul totale % sul totale % sul totale

Materie prime 30,01% 31,17% 37,97% 15,58% -8,62%

Acquisti (incluso CSA) 34,44% 30,28% 24,27% -23,92% -49,10%

Conto Lavoro 6,88% 8,66% 5,90% -35,26% -37,99%

Verniciatura 28,67% 29,90% 31,86% 1,12% -19,72%

Totale 100,00% 100,00% 100,00% -5,10% -27,76%

Diversità nel 
collegio sindacale Udm

2025
>50 Totale %

Totale membri

n.

3 3 100,00%

Totale uomini 2 2 66,67%

% uomini 66,67% / /

Totale donne 1 1 33,33%

% donne 33,33% / /

Risultati dell'attività di comunicazione Udm 2024 2025 Trend 2024-2025
Numero follower Linkedin

n.
162 93 -42,59%

Numero utenti raggiunti da articoli su Linkedin 40.231 22.546 -43,95%

Voci % sul valore economico direttamente generato
VALORE ECONOMICO DIRETTAMENTE GENERATO 100,00%
Valore della produzione 100,00%
A. Valore della produzione 96,91%

C.16 Altri proventi finanziari 0,33%

E.20 Proventi straordinari 2,76%

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 100,00%
Costi della produzione 53,53%
B.6 Costi per materie prime 26,50%

B.7 Costi per servizi 25,85%

B.8 Costi per godimento di beni di terzi 1,64%

B.11 Variazioni delle rimanenze di materie prime -0,86%

B.14 Oneri diversi di gestione (al netto delle imposte) 0,40%

Remunerazione del personale 35,82%
Salari e stipendi (compresi CdA e Direttori) 24,89%

Oneri sociali 7,17%

TFR (accantonamento annuale) 1,60%

Remunerazione del personale non dipendente 2,16%

Pagamenti alla PA 1,79%
Imposte sul reddito d'esercizio 0,92%

Altre imposte (IMU, tassa rifiuti, bolli, ecc.) 0,87%

Remunerazione del capitale di credito 0,48%
Interessi passivi (bancari e non) 0,48%

Remunerazione del capitale di rischio 2,25%
Utile (perdita) dell'esercizio 2,25%

Contributo alla comunità 0,14%
Liberalità e sponsorizzazioni 0,14%

Sistema Impresa 5,99%
Ammortamenti e svalutazione delle immobilizzazioni 5,99%

Salute e sicurezza dei clienti UdM Trend 2024-2025 Trend 2023-2025
Percentuale di categorie di prodotti e servizi per i quali si 
valutano gli impatti sulla salute e sicurezza (Codici SAFETY) n. -7,69% -40,00%

Episodi di  
corruzione accertati Udm 2025

Numero totale e 

natura degli episodi di 

corruzione accertati

n. 0
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Numero dipendenti suddivisi per genere e tipologia di impiego

Categoria contrattuale 
lavoratori u.m.

2025

Full-time Part-time Totale
Totale dipendenti

n.

68 9 77

% dipendenti 88,31% 11,69% 100,00%

Totale Uomini 65 1 66

% uomini 84,41% 1,30% 85,71%

Dirigenti uomini 1 / 1

Quadri uomini 1 / 1

Impiegati uomini 15 1 16

Operai uomini 48 / 48

Totale Donne 3 8 11

% donne 3,90% 10,39% 14,29%

Quadri donne 1 / 1

Impiegati donne 2 5 7

Operai donne / 3 3

Numero dipendenti suddivisi per genere e tipologia di contratto

Categoria contrattuale 
lavoratori u.m.

2025

Indeterminato Determinato Totale
Totale dipendenti

n.

76 1 77

% dipendenti 98,70% 1,30% 100,00%

Totale Uomini 66 / 66

% uomini 85,71% /

Dirigenti uomini 1 / 1

Quadri uomini 1 / 1

Impiegati uomini 16 / 16

Operai uomini 48 / 48

Totale Donne 10 1 11

% donne 12,99% 1,30%

Quadri donne 1 / 1

Impiegati donne 6 1 7

Operai donne 3 / 3

socIALE

Totale dei dipendenti per categorie e fascia di età

Categoria contrattuale 
lavoratori u.m.

2025

<30 30-50 >50 Totale %
Totale dipendenti

n.

6 40 31 77 100,00%

% dipendenti 7,79% 51,95% 40,26% 100,00%

Totale Uomini 5 35 26 66 85,71%

% uomini 6,49% 45,45% 33,77% 85,71%

Dirigenti uomini / 1 / 1 1,30%

Quadri uomini / 1 / 1 1,30%

Impiegati uomini 2 7 7 16 20,78%

Operai uomini 3 26 19 48 62,33%

Totale Donne 1 5 5 11 14,29%

% donne 1,30% 6,50% 6,49% 14,29%

Quadri donne / 1 / 1 1,30%

Impiegati donne 1 2 4 7 9,09%

Operai donne / 2 1 3 3,90%

Nazionalità dipendenti u.m.
2025

Totale Percentuale
Italia

n.

52 67,53%

Europa (esclusa Italia) 3 3,90%

Africa 7 9,09%

America e Sud America 2 2,60%

Asia 13 16,88%

Totale 77 100,00%

Numero totale della forza lavoro esterna u.m.
2025

Uomini
Full time

n.

5

Interinali / Somministrati 5

Totale 5



9998

appendIce datI   BIlancIo dI SoStenIBIlItà 2025

Totale dipendenti cessati per età

Categoria 
contrattuale

n.

2025

30-50 anni Over 50
Operai 3 3

Totale

3 3

6 6

Congedo parentale
2025

u.m. Uomini Donne
Numero di dipendenti aventi diritto

n.

66 11

Numero di dipendenti che hanno usufruito del congedo parentale 2 1

Numero di dipendenti tornati al lavoro al termine del congedo 2 1

(88) Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro basato su requisiti di legge e/o standard/linee 
guida accreditati
Dipendenti UdM 2025

il numero e la percentuale di tutti i dipendenti coperti da un tale sistema
n. 83

% 100,00%

il numero e la percentuale di tutti i dipendenti coperti da un tale sistema che sia stato 
sottoposto a audit o certificato da terze parti indipendenti

n. 83

% 100,00%

Numero totale dei dipendenti (numero max raggiunto nel 2025) n. 83

Lavoratori che non sono dipendenti il cui lavoro o luogo di lavoro è 
controllato dall'azienda UdM 2025

il numero e la percentuale di tutti i lavoratori non dipendenti coperti da un tale sistema 

(numero max di lavoratori somministrati raggiunto nel 2025)
n. 10

% 100,00%

il numero e la percentuale di tutti i lavoratori non dipendenti coperti da un tale sistema 

che sia stato sottoposto a audit o certificato da terze parti indipendenti
n. 10

% 0%

Numero totale dei lavoratori non dipendenti n. 10

GRI Indicatore 2-28

Numero di dipendenti coperti da accordi di contrattazione collettiva 2025

u.m. 2025
Numero dipendenti coperti da accordi di contrattazione collettiva n. 77

Totale dipendenti n. 77

% di dipendenti coperti da accordi di contrattazione collettiva % 100,00%

Quali CCNL sono presenti? metalmeccanici metalmeccanici

Numero di dipendenti rappresentati da un'organizzazione sindacale 2025

u.m. 2025
Numero dipendenti rappresentati da un'organizzazione sindacale n. 31

Non discriminazione 2025
Numero totale di episodi di discriminazione durante il periodo di rendicontazione 0

Totale dipendenti assunti per età

Categoria contrattuale

n.

2025

Under 30 30-50 anni Over 50
Operai 1 1 1

Totale

1 1 1

3

Totale dipendenti cessati per genere e motivazione

Motivazione u.m.
2025

Uomini
Dimissioni

n.

3

Pensionamento 1

Licenziamento 1

Decesso 1

Totale

6

6

Totale dipendenti 2025
All'inizio del periodo (1/01/2025) 80

Alla fine del periodo (31/12/2025) 77

Media 78,50

Tasso di Turnover 7,64%

Tasso di Assunzione 3,82%

Tasso di compensazione turnover 50,00%

Infortuni

Dipendenti
2025

UdM Uomini Donne Totale
Totale infortuni in itinere

n

0 0 0

Totale infortuni sul lavoro 5 0 5

Totale infortuni con gravi conseguenze (>6 mesi di assenza) 0 0 0

Totale infortuni 5 0 5

Totale ore lavorate 113.931 11.899 125.830

Totale giorni persi per infortuni 45 0 45

Tasso di infortuni sul lavoro registrabili / / 3,97%

Indice di gravità 0,36 0 0,36

Indice di frequenza 44 0 39,74
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Materiali utilizzati in base al peso o volume

Materiali per tipologia UoM
2023 2024 2025 Variazione % 

2024-2025
Variazione % 
2023-2025Peso Peso Peso

Principali materiali 
riciclabili utilizzati

t 3.000 2.550 2.400 -5,88% -20,00%

materiale ferroso 

(lamiere ,profilati,...)
t 3.000 2.550 2.400 -5,88% -20,00%

Gas refrigeranti

Tipo di gas refrigerante UdM 2025
R410A kg 2,8

R134A kg 0,75

Tot. kg 3,55

Prodotti recuperati o rigenerati e relativi materiali di imballaggio

UdM**** Quantità 
2023

Quantità 
2024

Quantità 
2025

Variazione 
2024-2025

Variazione 
2023-2025

Totale prodotti finiti realizzati t 2.500,00 2.200,00 2.050,00 -6,81% -18,00%

AMBIEntE

Ore di formazione per categoria di occupazione Unità di misura 2025
Totale ore di formazione fornite ai dirigenti h 10

Totale ore di formazione fornite ai quadri h 90

Totale ore di formazione fornite agli impiegati h 453,75

Totale ore di formazione fornite agli operai h 1.245,75

Totale ore di formazione fornite ai dipendenti h 1.799,50

Ore di formazione per genere del dipendente Unità di misura 2025
Totale ore di formazione fornite alle donne h 257,25

Totale ore di formazione fornite agli uomini h 1.542,25

Totale ore di formazione fornite ai dipendenti h 1.799,50

Numero medio di ore di formazione per categoria professionale Unità di misura 2025
Numero medio di ore di formazione per Dirigenti h 10

Numero medio di ore di formazione per Quadri h 45

Numero medio di ore di formazione per Impiegati h 19,73

Numero medio di ore di formazione per Operai h 24,43

Numero medio di ore di formazione per dipendente h 23,37

Numero medio di ore di formazione per genere Unità di misura 2025
Numero medio di ore di formazione per dipendenti di genere femminile h 23,39

Numero medio di ore di formazione per dipendenti di genere maschile h 23,37
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